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MANUALE UTENTE

CINTURE DI SICUREZZA
Omologate FIA o ECE




Desideriamo innanzitutto ringraziarLa per la preferenza dimostrata acquistando
una delle cinture di sicurezza Sabelt. La sua cintura puo essere, a seconda del
modello, del tipo “Saloon” o “Formula” e quindi omologata FIA (standard 8853-
2016 - 8853/98 - 8854/98) o del tipo “Clubman” e quindi omologata ECE (Reg.
16 - per impiego generico su autoveicoli).

Se é omologata FIA é idonea all’uso agonistico in competizioni FIA, ma non
puo essere utilizzata su vetture circolanti su strada pubblica.

Se é omologata ECE non puo essere usata in competizioni FIA, ma puo essere
utilizzata su vetture circolanti su strada pubblica, purché in conformita alle
leggi specifiche del paese di utilizzo.

Puo verificare se la cintura da lei scelta é omologata FIA o ECE

osservando l'etichetta di omologazione posta sul ramo addominale: nel

caso di cintura ECE trovera i riferimenti “Exx’, nel caso di cintura Fia
lindicazione “Fia - xxx". Al fine di preservare la qualita della cintura

e non diminuire le originarie caratteristiche di sicurezza é tuttavia

necessaria la sua collaborazione: Le raccomandiamo di leggere

attentamente il presente Manuale e, in caso di dubbio, contattare il

Servizio Clienti Sabelt al numero telefonico (+39) 011 6477911 o

all’indirizzo e-mail info@sabelt.com

Le cinture Sabelt omologate FIA sono progettate esclusivamente per luso su
autovetture da corsa: ogni uso diverso € espressamente vietato, compreso Luso
sui Kart. Le cinture Sabelt (FIA o ECE) devono sempre essere indossate quando
la vettura & in movimento, anche per piccoli spostamenti.

Ogni cintura deve essere indossata da una sola persona e non deve assoluta-
mente essere usata per trattenere un bambino né un bambino seduto in grembo
ad un adulto. Nessuna cintura, sebbene progettata e realizzata accuratamente, &
in grado di proteggere da tutti i possibili pericoli in cui si pud incorrere durante
le gare automobilistiche o la circolazione stradale.

Si raccomanda che il montaggio della cintura sia eseguito solo da tecnici esperti
seguendo scrupolosamente le istruzioni fornite nel presente manuale. La Sabelt
S.p.a. declina ogni responsabilita nel caso di un montaggio non conforme.

In ogni caso, non forare, manomettere, smontare o asportare nessuna delle parti
che compongono la cintura di sicurezza.

In caso di dubbio contattare il Servizio Clienti Sabelt.
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SCELTA DEI PUNTI DI ANCORAGGIO

Approfondite attivita di sperimentazione condotte da Sabelt hanno evidenziato
come la scelta della posizione dei punti di ancoraggio e, conseguentemente, il
percorso del nastro sul corpo delloccupante svolgano un ruolo fondamentale
nellefficacia della cintura di sicurezza, in caso di incidente.

Per questo motivo Sabelt consiglia di utilizzare i punti di ancoraggio previsti
dal costruttore del veicolo, come indicati sul libretto di uso e manutenzione
della vettura: altri punti di ancoraggio potrebbero infatti essere troppo deboli
e cedere in caso di incidente. Comunque, nel caso in cui, per linstallazione di
cinture omologate FIA, si rendesse necessaria la realizzazione di ulteriori punti
di ancoraggio sulla scocca, oltre a quelli di serie della vettura, questi dovranno
essere conformi a quanto prescritto dalle norme FIAin vigore alla data del mon-
taggio e,in ogni caso, le cinture installate dovranno rispettare gli angoli indicati
nel presente documento.

A titolo di esempio si puo fare
riferimento agli schemi a fianco
riportati (Fig. 1 e 2) per rilevare
lubicazione degli ancoraggi sul-
le vetture derivate dalla serie:
di solito gli ancoraggi (A-B) dei
rami addominali si trovano uno a
destra, generalmente a bordo se-
Ancoraggi rami addominali e bretella per cintura dile, e uno a sinistra sul longhe-
a 3 punti rone vettura (per il sedile sinistro
e,simmetricamente, per il destro;
per lancoraggio (C) o ancoraggi
(C-D) delle bretelle si usano gli
ancoraggi inferiori delle cinture
posteriori (ubicati generalmente
sotto i cuscini posteriori) 0 una
parte del roll-bar.

Ancoraggi rami addominali e bretella per cintura

a 4o piu punti
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La scelta dei punti di ancoraggio deve inoltre consentire il rispetto del percorso

ottimale del nastro, come rappresentato nella Fig. 3 sotto:

* nastri bretelle: su torace e clavicole ed indietro e verso il basso entro 20°
rispetto allorizzontale;

* nastri addominali: sulle creste iliache del bacino ed indietro e verso il basso
di 60°+/-10° rispetto allorizzontale per sedili verticali e 80° +/- 10° per sedili
reclinati;

* nastri cosciali: attorno alle cosce ed indietro e verso il basso entro 20° rispet-
to alla verticale.

Inoltre, le bretelle per evitare
che scivolino lateralmente dalle
spalle, & consigliato che abbiano

i fissaggi in posizione simmetri- S
ca rispetto allasse del sedile e 1
che formino tra loro un angolo di

circa 20°-25° (in vista dallalto), I

come rappresentato nella Fig. 4
sotto.

%035,

n‘;o
ey




INSTALLAZIONE £ MONTAGGIO

+ Durante il montaggio e luso evitare di sporcare la cintura di sicurezza con
olio, grasso, 0 sostanze che possano diminuire lattrito dei nastri in corrispon-
denza dei regolatori o intaccarne il tessuto danneggiandolo, come ad esem-
pio smacchiatori o diluenti.

+ Lacintura di sicurezza in tutte le sue parti non deve fregare e non deve essere
a contatto con superfici acuminate o taglienti come lamiere o spigoli vivi;
eventuali parti acuminate a contatto con i nastri devono essere protette con
profili plastici o cuscinetti in gomma o poliestere.

o Accertarsi che gli hardware della cintura e, in particolare, i regolatori non
siano in contatto con le parti rigide del sedile, come mostrato nelle Fig.5 e 6.

Infatti, un orientamento non appropriato dei regolatori potrebbe provocare de-
gli allentamenti accidentali del nastro.

Un montaggio invece corretto, come mostrato nelle Fig. 7 e 8, privo cioe di con-
tatti con le parti rigide del sedile, permette al regolatore di funzionare corretta-
mente ed evitare allentamenti anomali del nastro.

Sabelt NEN



FIS5AGGI0 DET RAMI CINTURA
AGLI ANCORAGGI DEL VEICOLO

A seconda del modello di cintura ci sono vari tipi possibili di elementi di fis-
saggio: alcuni sono non regolabili, nel senso che non consentono di regolare la
lunghezza del nastro, altri invece sono regolabili, nel senso che consentono di
variare la lunghezza del nastro. | fissaggi del primo tipo (non regolabili) sono
rappresentati nelle fig. dalla 9 alla 15, quelli del secondo tipo (regolabili) dalla
16 alla 21.

In ogni caso tutti i sistemi di fissaggio dei vari modelli di cinture Sabelt sono
conformi agli standard FIA 8853-2016 - 8853/98 - 8854/98 o ECE 16 e si posso-
no utilizzare purché siano omologati unitamente alla cintura specifica.

Attenzione: per linstallazione delle cinture Fia attenersi alle prescrizioni illu-

strate nei regolamenti delle competizioni specifiche.
Sabelt S.p.a. declina ogni responsabilita nel caso di incorretto montaggio.

ESEMPI DI FISSAGGI NON REGOLABILI

Loop cucito con “osso di cane” (non fornito) Loop cucito con perno (non fornito) e dado
awvitato
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utilizzare il pin per bloccare

_.lalevetta \ -
N |

Moschettone cucito Carabina cucita

occorre verificare che a fissaggio avvenuto la staffetta
‘A’ possa ruotare agevolmente intorno alla vite in modo
da auto posizionarsi correttamente

Staffa cucita (tipo P/n 00030183 A)

Staffa cucita (P/n CCSTO008)

Staffa cucita
(P/n 400793)



ESEMPI DI FISSAGGI REGOLABILI

Loop con doppia staffa Loop con tribar su rollbar

(tipo P/n TL130 o similari)

= e
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Loop con tribar su rollbar lunghezza libera > 50 mm
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Staffa (P/n 400793) con tribar

Moschettone con tribar Moschettone con tribar
(configurazione cinture ECE) (configurazione cinture FIA)

Staffa regolabile (P/n CCST0006)
(configurazione cinture ECE)

FISSAGGIO DELLE STAFFE

Le staffe devono essere fissate in modo che il loro orientamento sia tale da ave-
re la direzione del carico allineato con il piano del corpo della staffa.

E consigliabile inoltre che lelemento di aggancio su vettura sia realizzato da
due alette parallele entro la quale viene inserita la staffa, con un certo gioco,
in modo che, una volta avvitata, abbia la possibilita di orientarsi secondo la
direzione del carico.

Condizioni di montaggio corretta
(a sinistra) e non corretta (a destra)

—

CORRECT INCORRECT




Nel caso in cui lelemento di aggancio su vettura non possa essere realizzato da
due alette parallele, deve essere presente un distanziale di altezza opportuna
(interposto tra la staffa e Laggancio su vettura), in modo che la staffa abbia la
possibilita di auto posizionarsi correttamente secondo la direzione del carico.

Fissaggio di staffa con vite e distanziale a due diametri

VITI,RONDELLE E COPPIE DI SERRAGGIO

Le viti devono essere realizzate con materiali aventi classe di resistenza 8.8 o
superiore.

E’inoltre indispensabile che ogni vite sia dotata di rondella sottotesta in acciaio
di spessore non inferiore a 2 mm. Tra la staffa di fissaggio cintura e l'aggancio su
vettura deve inoltre essere interposto un distanziale in acciaio di altezza oppor-
tuna in modo che la staffa abbia la possibilita di auto posizionarsi correttamente
secondo la direzione del carico.

Le coppie di serraggio delle viti devono essere pari a:
* 24Nm per viti di diametro M8;

* 40Nm per viti di diametri 7/16” 0 M10;

» 70Nm per viti di diametri 1/2” 0 M12;

» 100Nm per viti di diametri 9/16” 0 M14.

JEEYN Sabelt



COME ALLACCIARE LA CINTURA

A) Cintura “Saloon” 0 “Formula”

Impugnare la fibbia, verificare che la leva di sgancio lingue sia in posizione di
sicurezza (rivolta con la punta verso il basso), cioé chiusa (nel caso che non lo
fosse le lingue non si aggancerebbero alla fibbia), e introdurre con Laltra mano,
una dopo laltra, tutte le lingue nelle apposite fenditure della fibbia fino a senti-
re gli scatti metallici che segnalano lavvenuto aggancio delle lingue.

Nel caso che i cosciali siano di tipo “Formula” (vedi fig. 24) e quindi siano tenuti
in posizione dalle lingue delle bretelle, curare di posizionare l'asola terminale
dei cosciali in modo corretto (vedi fig. 24, montaggio corretto) e cioé tra la lingua
della bretella e la fibbia e non oltre la lingua, sul nastro della bretella (vedi fig.
25, montaggio errato).

Accertarsi inoltre che i nastri non siano attorcigliati.

Montaggio corretto Montaggio errato

B) Cintura “Clubman”

Infilare la lingua della cintura nella fibbia: uno scatto inconfondibile indica che
la fibbia & chiusa correttamente.

Accertarsi, indossando la cintura, che il nastro non sia attorcigliato.

Sabelt NEI



COME REGOLARE LA CINTURA

| dispositivi per regolare la lunghezza dei vari nastri che costituiscono la cintura
sono detti regolatori e si usano come segue:

Come allungare un nastro

a) Regolatore del tipo di fig. 26: afferrare il corpo del regolatore (a), farlo ruotare
di circa 90° e tirare il nastro in modo da farlo scorrere all'interno

b) Regolatore del tipo di fig. 27: sollevare la leva (b) nel senso indicato dalla
freccia e tirare il nastro in modo da farlo scorrere all'interno

¢) Regolatore (o in versione di lingua regolabile) del tipo di fig. 28: ruotare la
camma (d) di circa 90° nel senso indicato dalla freccia e tirare il nastro in
modo da farlo scorrere all'interno

Come accorciare un nastro
Afferrare lestremita libera (c) del nastro uscente dal regolatore e tirare nel sen-
so indicato dalla freccia (vedi fig. 26,27 e 28).

5
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Regolatori “3 bar” (Fig. 29 sotto)

| regolatori “3 bar” devono essere posizionati il pili vicino possibile alle staffe di

fissaggio o al roll bar.

Per il montaggio si richiede di procedere secondo le quattro fasi di seguito de-

scritte:

+ fase 1): avvolgere lestremita del nastro attraverso il ponticello centrale del
regolatore;

+ fase 2): inserire lestremita del nastro all'interno dello slot della staffa di fis-
saggio (o attorno al roll-bar) ed accertarsi che sporga di almeno 250mm;

// Q 29b

Fase 1 Fase 2

Sabelt NEI



+ fase 3): piegare lestremita del nastro verso l'indietro e avvolgere ancora il
ponticello centrale del regolatore;

+ fase 4): piegare lestremita del nastro verso lavanti ed inserirlo al di sotto del
ponticello del regolatore, accertandosi che, a montaggio concluso, sporga di
almeno 50mm dal regolatore (fig. 30).

Ci

Fase 3 Fase 4

Componente montato

Sabelt



SEQUENZA DI REGOLAZIONE DELLA CINTURA

a) Regolazione dei rami addominali

Agire sui regolatori oppure sui dispositivi di regolazione facenti parte dell'an-
coraggio sulla scocca in modo che, a regolazione avvenuta, la fibbia sia centrata
rispetto alle anche del pilota e che il nastro sia il pili teso possibile senza tutta-
via generare delle scomodita.

b) Regolazione dei cosciali

Agire sui regolatori o sui dispositivi di regolazione facenti parte dell'ancoraggio
sulla scocca in modo che, a cosciale agganciato, il nastro sia teso senza dare
impaccio al pilota.

¢) Regolazione delle bretelle

Agire sui regolatori delle bretelle in modo da stringerle senza tuttavia rialzare i
rami addominali. Ognuno dei due rami va regolato, indipendentemente dallal-
tro,in modo che, a regolazione finita, il regolatore non si trovi in corrispondenza
della clavicola, ma piul giu sul petto. Per ottenere cio agire anche sul regolatore
posteriore della bretella, nel caso sia presente.

E importante, per la sicurezza del pilota, che i rami addominali siano nella giusta
posizione che € sopra le creste iliache del bacino (vedi fig. 31-e 32).

Sabelt NEA



COME SLALCCIARE LA CINTURA

Cintura “Saloon” o “Formula”

Far ruotare la leva di sgancio fino a fine corsa in posizione di apertura. Le lin-
gue vengono espulse contemporaneamente (tranne una che rimane permanen-
temente collegata alla fibbi), liberando cosi il pilota dalla cintura. La leva di
sgancio restera in posizione di apertura finché il pilota non la fara ruotare in
senso contrario.

Cintura Clubman
Premere il pulsante di sgancio della fibbia (colorato in rosso): la lingua della
cintura verra cosi espulsa automaticamente dalla fibbia.

NORME DI MANUTENZIONE

Pulizia
Per pulire il tessuto della cintura vi bastera passarvi sopra, di tanto in tanto,
una spugna imbevuta di acqua calda saponata. Si eviti di candeggiare o tinge-
re la cintura in quanto potrebbe pregiudicare le caratteristiche intrinseche del
tessuto.

Note importanti

Evitare che il tessuto sfreghi contro i punti vivi e taglienti del sedile o della
scocca.

Controllare periodicamente lefficienza della cintura o dei suoi componenti.

Le cinture che abbiano subito danni (tagli o, sfilacciamenti) oppure siano state
usate su vetture coinvolte in incidenti debbono essere immediatamente sosti-
tuite e nel caso di incidenti si consiglia pure di fare controllare che i punti di
ancoraggio sulla vettura non abbiano riportato danni.

Non introdurre varianti alla configurazione della cintura (es.aggiungere o elimi-
nare un ramo della cintura).

La cintura di sicurezza é adattabile a persone aventi la corporatura di un adulto.

Sabelt



GARANZIA

Le cinture Sabelt sono garantite esenti da difetti originari per un periodo di 24
mesi dalla consegna, e cio in applicazione della Direttiva 99/44 CEE (7).

La garanzia consiste nella sostituzione o riparazione gratuita della cintura nei
casi in cui si manifestino, entro il suddetto termine, difetti di fabbricazione.

Le ricordiamo che la garanzia non opera nel caso di errato montaggio od uso im-
proprio della cintura ovvero nel caso di manutenzione non conforme a quanto
prescritto dal presente Manuale.

Siricordi che, come richiesto dalla legge, questa garanzia e prestata direttamen-
te dal Rivenditore ove ha acquistato il prodotto al quale la invitiamo a rivolgersi
per ogni necessita del caso.

(") E possibile che in alcuni paesi il periodo di garanzia sia diverso: in questo
caso si applica il periodo previsto dalla legge del luogo ove il veicolo € stato
acquistato.

Laddove non siate in grado di comprendere almeno una di queste lingue, po-

tete richiedere la traduzione del testo del presente Manuale Utente al Servizio
Clienti Sabelt.

Sabelt
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USER MANUAL

SEAT BELTS
FIA or ECE homologation




First of all we should like to thank you for choosing Sabelt seat belts.
Depending on the model, your seat belt may be of “Saloon” or “Formula” type
and therefore homologated FIA (8853-2016 - 8853/98 - 8854/98 Standard) or
of “Clubman” type and therefore homologated ECE (Reg. 16 - for generic use on
motor vehicles). If your seat belt is FIA homologated, it is fit for professional use
during FIA races, but cannot be mounted on cars running on public roads.

If your seat belt is ECE homologated, it cannot be used during FIA races, but
may be mounted on vehicles running on public roads, conforming to the
specific laws of the country where it is being used.

You can check whether your seat belt is FIA or ECE homologated by reading

the homologation label on the belt lap strap. If your seat belt is ECE
homologated you will find “Exx” references, if it is an FIA belt you will find

the indication “Fia - xxx".

Your help is needed to protect the quality of your belt and prevent any
reduction in its safety capacity. Please read this Handbook carefully

and, if you have any doubts, contact Sabelt Customer Care on the

following number (+39) 011 64 77911 or email the following

address info@sabelt.com

FIA-homologated Sabelt seat belts are designed to be used on racing cars only.
Any use other than this is forbidden, including use on karts.

Sabelt seat belts (either FIA or ECE homologated) must be worn whenever the
vehicle is in motion — even in the case of short journeys.

Each set of seat belts must be worn by one person only. It must NOT be used to
fasten a child alone nor a child sitting on an adult’s lap.

No seat belt, however meticulously designed and manufactured, is able to
protect its users against all dangers and accidents which may occur while racing
or driving the car.

We recommend the seat belts be mounted only by expert fitters, in scrupulous
compliance with the directions of this Handbook.

Sabelt S.p.a- declines all responsibility in the event of incorrect installation.

In any case, do not pierce, tamper with, dismantle or remove any of the
component parts of the seat belt.

If you have any doubts, please contact Sabelt Customer Care.
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CHOICE OF ANCHORAGE POINTS

In-depth experiments conducted by Sabelt have shown that the choice of
position of the anchorage points and, consequently, the route taken by the belt
over the body of the occupant, play a key role in the effectiveness of the seat belt
in the event of an accident.

For this reason, Sabelt recommends using the anchorages provided by the
vehicle manufacturer, as indicated in the owner’s manual: other anchorage
points may be too weak and give way in the event of an accident. However,
in the event that, for the installation of FIA homologated belts, it should be
necessary to create additional anchorage points on the body,in addition to those
fitted as standard to the car, these must comply with what is set out in the FIA
standards in force at the date of installation and, in any case, the belts installed
must comply with the angles indicated in this document.

As an example, we can refer to
the diagrams below (Figs. 1 and
2) to determine the location of
anchorage points on standard
vehicles: usually the anchorages
(A-B) for lap straps are located
one to the right, generally on
the seat, and one to the left on
3 point lap and shoulder strap seat-belt the car longitudinal (for th.e left
anchorages hand seat and symmetrically
for the right); for anchorage
(©) or anchorages (C-D) for the
shoulder straps use the lower
anchorages of the rear seat-belts
(generally located under the rear
cushions) or part of the roll-bar.

4 points lap and shoulder strap seat-belt
anchorages

Sabelt NEF



The choice of anchorage points must also respect the optimal route of the belt,

as shown in Fig. 3 below:

+ shoulder straps: on chest and collar bone and backwards and downwards

within 20° with respect to the horizontal;

« lap straps: on the iliac crest of the pelvis and backwards and downwards by
60°+/-10° with respect to the horizontal for vertical seats and 80° +/- 10° for

reclining seats;

« crotch straps: around the thighs and backwards and downwards within 20°

with respect to the horizontal.

Moreover, to prevent the shoul-
der straps sliding sideways from
the shoulders, it is recommended
that their anchorage points be
placed symmetrically with re-
spect to the seat axis and that
between them they form an an-
gle of about 20°-25° (seen from
above),as shown in Fig. 4 below.

20"
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INSTALLATION AND AS5EMBLY

+ During assembly and use, be careful not to dirty the seat belt with oil, grease
or substances that might diminish its friction in correspondence with the
adjusters or damage the seat belt fabric by using, for example, stain removers
or solvents.

» No part of the seat belt should rub against or come into contact with sharp or
cutting surfaces such as sheet steel or sharp edges; any sharp objects coming
into contact with the belts must be protected with plastic profiles, or rubber
or polyester pads.

» Make sure that the belt hardware and, in particular, the adjusters are not in
contact with the rigid parts of the seat, as shown in Figs. 5 and 6 below.

In fact, improper orientation of the adjusters may cause the belt to loosen
accidentally.

A correct installation, as shown in Figs. 7 and 8 below, i.e. without contact with
the rigid parts of the seat, allows the adjuster to function correctly and avoid
irreqular loosening of the belt.

Sabelt NEF



FASTENING SEAT-BELT STRAPS TO VEHICLE
ANCHORAGE POINTS

Depending on the seat-belt model there are various possible types of fastening
elements: some are not adjustable, in the sense that they do not allow the
length of the belt to be adjusted, others are adjustable, namely the length of the
belt can be varied. Fastenings of the first type (non-adjustable) are shown in figs
9 to 15, those of the second type (adjustable) in figs. 16 to 21.

In any case, all fastening systems of the various Sabelt seat-belt models conform
to FIA 8853-2016 - 8353/98 - 8354/98 or ECE 16 standards and may be used
provided they are homologated together with the specific seat-belt.

Warning: when installing FIA belts, please comply with the specifications set out

in the specific competition rules.
Sabelt S.p.a. declines any liability in the event of erroneous assembly of the belt.

EXAMPLES OF NON-ADJUSTABLE FASTENINGS

Loop stitched with screwed “dog bone” Loop stitched with pin (not supplied)
(not supplied) and nut

Sabelt



use the pin to lock the lever

tighten the
nut to close the ring

Stitched snap hook Stitched hook

check that with fastening completed bracket ‘A" can Stitched bracket
rotate easily around the screw so as to self-position (P/n 400793)
itself correctly.

Stitched bracket (type P/n 00030183 A)

Stitched bracket
(P/n CCST0008)




EXAMPLES OF ADJUSTABLE FASTENINGS

=

Double plates

Loop with double bracket
(type P/n TL130 or similar)

e >

— <o

Loop with three-bar on rollbar free length > 50 mm



=l

Bracket (P/n 400793)
with three-bar

Snap hook with three-bar Snap hook with three-bar
(ECE belt configuration) (Fia belt configuration)

Staffa regolabile (P/n CCST0006)
(configurazione cinture ECE)

FASTENING THE BRACKETS

The brackets when fastened must be oriented so that the load direction is in line
with the plane of the body of the bracket. It is also advisable for the hooking
element on the car to be made of two parallel fins between which the bracket
is inserted, with a certain clearance, so that, once screwed in place, it is able to
orient itself according to the direction of the load.

0 i

N

——

CORRECT INCORRECT Correct mounting conditions (left)

and incorrect (right)




If the hooking element on the car cannot be made from two parallel fins, there
must be a spacer of suitable height (placed between the bracket and the car
hook), so that the bracket is able to self-position correctly according to the
direction of the load.

Fastening bracket with screw and two-diameter spacer

SCREWS,WASHERS AND TIGHTENING TORQUES

Screws must be made of materials of strength class 8.8 or higher.

It is also essential for each screw to be supplied with a steel washer with a
thickness of at least 2 mm. A steel spacer of suitable depth must also be placed
between the belt fastening bracket and the vehicle fastener so that the bracket
is able to position itself correctly according to the direction of the load.

Screw tightening torques must be equal to:
* 24Nm for M8 diameter screws;

* 40Nm for 7/16” or M10 diameter screws;
* 70Nm for 1/2” or M12 diameter screws;

» 100Nm for 9/16” or M14 diameter screws.
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FASTENING YOUR SEAT-BELT

A) “Saloon” or “Formula” belt

Hold the belt buckle and check that the tongue release lever is in the safety po-
sition (with the tip turned downwards), i.e. it must be closed (should this not be
the case, the tongues would not latch onto the buckle). With the other hand, in-
sert the seat belt tongues into the corresponding buckle slots one after another,
until you hear the metallic clicks which tell us that the tongues are hooked up.

If the crotch straps are of ‘Formula’ type (see fig. 24),and therefore they are kept
in correct position by the tongues of the shoulder straps, take care to position
the crotch straps end button loop correctly (see fig. 24, correct assembly); na-
mely it must be between the shoulder straps and the buckle and not beyond
the tongue on the webbing of the shoulder strap (see fig. 13, wrong assembly).

Check that the straps are not twisted.

Correct assembly Incorrect assembly

B) “Clubman” belt

Slot the seat-belt tongue into the buckle: a clearly recognisable click tells you
that the buckle has been correctly locked. As you fasten your seat-belt, make
sure the webbing is not twisted.
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ADJUSTING YOUR BELT

Systems used to adjust the length of the seat belt straps are called adjusters and
must be used as follows:

How to lengthen a strap

a) Adjuster as per fig. 26: grasp the adjuster (a), rotate it by about 90° and pull
the webbing so that it slides inside

b) Adjuster as per fig. 27: raise the lever (b) in the direction indicated by the
arrow and pull the webbing so that it slides inside

¢) Adjuster (or in the adjustable tongue version) as per fig. 28: rotate the cam (d)
by about 90° in the direction indicated by the arrow and pull the webbing so
that it slides inside

How to shorten a strap
Grasp the loose end (c) of the webbing coming out of the adjuster and pull
following the direction of the arrow (see figs. 26,27 and 28).

5
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“3 bar” adjusters (Fig. 29 below)

The “3 bar” adjusters must be positioned as close as possible to the fastening

brackets or to the roll-bar.

To install them proceed according to the four phases described below:

+ phase 1): wind the end of the strap through the centre bridge of the adjuster;

+ phase 2): thread the end of the strap inside the fastening bracket slot (or
round the roll-bar) and make sure it sticks out by at least 250 mm;

// Q 29b

Phase 1 Phase 2
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 phase 3): fold the end of the strap backwards and wrap it round the centre
bridge of the adjuster again;

+ phase 4): fold the end of the strap forward and thread it below the adjuster
bridge, making sure that, at the end of the process, it sticks out by at least 50
mm from the adjuster (fig. 30).

Ci

Phase 3 Phase 4

Installed component
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BELT ADJUSTMENT SEQUENCE

a) Adjusting the lap straps

Operate on the adjusters or the adjusting devices which belong to the anchorage
system on the car body, so that, once the adjustment has been completed, the
seat belt buckle is centred with respect to the driver’s hips and the belt as a
whole is as stretched and comfortable as possible.

b) Adjusting the crotch straps

Operate on the adjusters or the adjusting devices which belong to the anchorage
system on the car body so that, once the thigh-pad has been secured, the strap
is adequately stretched without bothering the driver.

¢) Adjusting the shoulder straps

Operate on the strap adjusters so that they are fastened without pulling up the
lap straps. Each of the two straps must be adjusted, independently of the other,
so that once completed, the adjuster must not be positioned at collar-bone level
but lower down on the chest. To achieve this, also act on the shoulder strap back
adjuster if present.

For the driver’s safety, it is important for the lap straps to be in the correct
position, namely above the iliac crest of the pelvis (see figs. 31 and 32).
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UNFASTENING THE SEAT BELT

“Saloon” or “Formula” belt

Rotate the release lever up to the end of its travel, in open position.

The tongues are ejected simultaneously (except for one which remains
permanently connected to the buckles) so freeing the driver from the belt.
The release lever stays in the open position until it is rotated in the opposite
direction by the driver.

Clubman belt
Press the red button on the buckle: the tongue of the harness will be
automatically ejected from the buckle.

MAINTENANCE RULES

Cleaning

To clean the harness, wipe the webbing with a sponge soaked in hot soapy
water. Do not bleach or dye the seat-belt as this might reduce the fabric’s
intrinsic properties.

Important warnings

Make sure the fabric does not rub against sharp corners or cutting edges of the
seat or body work.

At regular intervals check the efficiency of the belt and its components.
Seat-belts that have been damaged (cuts or fraying) or used in cars involved
in an accident must be immediately replaced and, in the event of an accident,
it is also recommended to make sure that the anchorage points in the car are
undamaged.

Do not modify in any way the configuration of the seat-belt (i.e. add or remove
a strap, etc...).

The seat belt can be used and adapted to adult people.
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WARRANTY

Sabelt seat belts are warranted without manufacturing defects for a period of
24 months on delivery, which is in compliance with EEC directive 99/44 (*).

Warranty envisages the substitution or free repair of the belt, if manufacturing
defects become apparent within the above-mentioned time span.

We wish to remind users that this warranty lapses, if the seat belts are mounted
or used improperly, or if they have been subject to maintenance interventions
that were not in compliance with this Handbook’s directions.

Please remember that, as required by law, this warranty is granted to users by

the Dealer who sold the seat belt so please refer to your dealer in case of need.

(") It is possible that in some countries, the warranty period is different; in such
a case, the period to be applied is the one envisaged by the law in force in that
specific country.
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MANUEL UTILISATEUR

HARNAIS DE SECURITE
Homologués FIA ou ECE




Nous vous remercions d'avoir choisi un harnais de sécurité Sabelt.

En fonction du modéle, votre harnais peut étre du type «Saloon» ou «Formula»
(homologuée FIA selon les standards 8853-2016 - 8853/98 - 8854/98
Standard) ou bien « Clubman » (homologuée ECE selon le Réglement 16

- utilisation générale sur les véhicules motorisés). Sivotre harnais est
homologué FIA, il est compatible avec une utilisation professionnelle lors de
compétitions FIA, mais il ne peut étre installé sur des voitures roulant sur la
voie publique. Si votre harnais est homologué ECE, il ne peut étre utilisé lors
de compétitions FIA, mais il peut étre installé sur des voitures roulant sur la
voie publique, dans le respect des lois en vigueur dans le pays d'utilisation.
Pour savoir si votre harnais est homologué FIA ou ECE, il suffit de lire
l'étiquette d’homologation apposée sur la sangle abdominale. S'il s'agit
d’un harnais homologué ECE, il y aura les références “Exx” : si, au

contraire, il s‘agit d’un harnais FIA, il y aura la mention “Fia - xxx".

Votre aide est précieuse pour préserver la qualité et les performances

de sécurité de votre harnais. Nous vous invitons a lire attentivement le
présent Manuel et, en cas de doutes, a contacter Sabelt Customer Care

au n. de téléphone (+39) 011 64 77911 oui a l'adresse électronique
info@sabelt.com

Les harnais de sécurité Sabelt homologuées FIA sont exclusivement réservés
aux compétitions automobiles. Toute autre utilisation est interdite, y compris
a bord des karts. Les harnais de sécurité Sabelt (homologués FIA ou ECE)
doivent étre systématiquement bouclés lorsque le véhicule est en marche,
méme en cas de courts trajets. Chaque harnais doit étre utilisé par une seule
personne. IL NE doit PAS étre utilisé pour attacher un enfant seul ou assis sur
les genoux d'un adulte. Aucun harnais, méme si congu et réalisé avec le plus
grand soin, n'est en mesure de protéger lutilisateur contre tous les dangers et
les accidents qui peuvent survenir pendant une compétition automobile ou en
conduisant simplement sa voiture. Nous recommandons de confier le montage
des harnais de sécurité a un personnel qualifié, en respectant scrupuleusement
les instructions ci-contenues.

La société Sabelt S.p.a. ne saurait étre tenue pour responsable en cas
d'installation incorrecte. Ne jamais percer, trafiquer, démonter ou déposer les
composants du harnais de sécurité.

En cas de doute, contacter Sabelt Customer Care.



CHOIX DES POINTS D’ANCRAGE

Les recherches approfondies menées par Sabelt ont montré que le choix de
lemplacement des points dancrage et, par conséquent, le positionnement du
harnais sur le corps de loccupant,jouent un role clé dans Lefficacité du dispositif
en cas daccident.

Cest pourquoi Sabelt recommande dutiliser les ancrages prévus par le
constructeur du véhicule, dont lemplacement est illustré dans le manuel
utilisateur. D'autres points d'ancrage pourraient s:avérer trop faibles et lacher en
cas daccident. Néanmoins, au cas ou, pour Uinstallation de harnais homologués
FIA, il sera nécessaire de réaliser des points d'ancrages supplémentaires par
rapport a ceux prévus de série, ils devront étre conformes aux standards FIA
en vigueur a la date d'installation. En tout état de cause, les harnais installés
devront respecter les angles précisés dans ce document.

Par exemple, lon peut faire
référence aux schémas ci-des-
sous (Figures 1 et 2) pour établir
lemplacement des points dan-
crage a bord des véhicules stan-
dard. Généralement, les ancrages
(A-B) pour les sangles abdomina-
les se trouvent respectivement
Ancrages pour harnais de sécurité abdominal de part et dautre du siege, en
et bretelles 3 points sens longitudinal (en position
symétrique pour les sieges gau-
che et droit). Pour les fixations
(Q) ou (C-D) des bretelles, utiliser
les points d'ancrage inférieurs
du siege arriere (généralement
situés sous les assises arriére) ou
une partie de larceau de sécu-
rité.

Ancrages pour harnais de sécurité abdominal
et bretelles 4 points
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Le choix des points d'ancrage doit respecter le positionnement du harnais, com-

me illustré dans la Figure 3 ci-dessous:

+ Bretelles: sur le buste et la clavicule, vers larriére et le bas,a 20° par rapport

a la ligne horizontale;

+ Sangles abdominales: sur la créte iliaque du bassin, vers larriére et le bas,a
60°+/-10° par rapport a la ligne horizontale pour les siéges verticaux et 80°

+/-10° pour le siéges inclinables;

« Sangles dentrejambe: autour des cuisses, vers larriére et le bas,a 20° par

rapport a la ligne horizontale.

Par ailleurs, afin déviter que les
bretelles ne glissent des épaules,
leurs points dancrage doivent
étre positionnés symétriquement
par rapport a laxe du siege et
les sangles doivent former lune
par rapport a lautre un angle
denviron 20°-25° (vues den
haut), comme illustré dans la
Figure 4 ci-dessous.

20"
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INSTALLATION ET MONTAGE

¢ Lors du montage et de Lutilisation, veiller a ne pas souiller le harnais avec
de Uhuile, de la graisse ou dautres substances susceptibles de réduire son
frottement au niveau des dispositifs de réglage; ne pas utiliser de détachants
ou de solvants qui pourraient endommager le tissu du harnais.

» Aucune partie du harnais ne doit frotter ou étre en contact avec des surfaces
acérées ou coupantes (par exemple, tole dacier ou arétes tranchantes); tous les
éléments acérés qui pourraient entrer en contact avec le harnais doivent étre
protégés avec des profilés ou des caches en plastique, caoutchouc ou polyester.

o Sassurer que les composants du harnais, notamment ses dispositifs de
réglage, ne sont pas en contact avec des parties rigides du siége, comme
illustré dans les Figures 5 et 6 ci-dessous.

En effet,une orientation incorrecte des dispositifs de réglage pourrait provoquer
le desserrage intempestif du harnais.

Une installation correcte (Figures 7 et 8 ci-dessous), cest-a-dire sans contact
avec des parties rigides du siege, permet au dispositif de réglage de fonctionner
normalement et déviter le desserrage imprévu du harnais.
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FIXATION DES 5ANGLES DU HARNAIS AUX
POINTS D'ENCRAGE DU VEHICULE

En fonction du modéle de harnais, il existe plusieurs types déléments de
fixation, réglables (ils permettent de régler la longueur de la sangle) ou pas.
Les fixations non réglables sont illustrées dans les Figures 9 a 15, tandis que les
fixations réglables sont illustrées dans les Figures 16 a 21.

Quelle que soit leur typologie, tous les systemes de fixation des harnais Sabelt
sont conformes aux standards FIA 8853-2016 - 8853/98 - 8854/98 ou ECE 16, et
ils peuvent étre utilisés a condition qu'ils soient homologués avec leur harnais
spécifique.

Avertissement: lors de linstallation de harnais FIA, se conformer aux
spécifications illustrées dans le reglement sportif applicable.

La société Sabelt S.p.a. ne saurait étre tenue pour responsable en cas de
montage incorrect du harnais.

EXEMPLES DE FIXATIONS NON REGLABLES

Boucle cousue avec “dog bone”vissé Boucle cousue avec broche (non fournie)
(non fourni) et écrou
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utiliser la broche pour bloquer

le levier \
.

serrer lécrou

pour fermer l'anneau

Mousqueton cousu Crochet cousu

une fois la fixation complétée, vérifier que le support
‘A" peut tourner librement autour de la vis et sauto-
positionner correctement.

Support cousu (type P/n 00030183 A)

Support cousu
(P/n CCST0008)

Support cousu
(P/n 400793)




EXEMPLES DE FIXATIONS REGLABLES

Boucle avec double support Boucle avec trois barrettes sur arceau

(type P/n TL130 ou similaire) de sécurité

ﬁ
= <o H

Boucle avec trois barrettes sur arceau de sécurité longueur libre > 50 mm



=l

Support (P/n 400793)
avec trois barrettes

Mousqueton avec trois Mousqueton avec trois
barrettes (configuration barrettes (configuration
harnais ECE) harnais FIA)

Support réglable (P/n CCSTO006)
(configuration harnais ECE)

FIXATION DES SUPPORTS

Une fois fixés, les supports doivent étre orientés de maniére a ce que la direction
de la charge se trouve alignée sur le plan du corps du support.

Autre recommandation : lélément d'accrochage sur la voiture doit étre constitué
de deux ailettes paralléles entre lesquelles le support est inséré en maintenant
un certain jeu, de facon a ce que, une fois vissé en place, il puisse sorienter
automatiquement en fonction de la direction de la charge.

Conditions de montage correctes
(a gauche) et incorrectes (a droite)

CORRECT INCORRECT




Si lélément d'accrochage sur la voiture ne peut étre constitué de deux ailettes
paralléles, il doit y avoir une entretoise suffisamment haute (placée entre le
support et le crochet de la voiture), pour que le support puisse sauto-positionner
correctement en fonction de la direction de la charge.

Support de fixation avec vis et entretoise a double diamétre

VIS,RONDELLES ET COUPLES DE SERRAGE

Les vis doivent étre réalisées dans des matériaux ayant une classe de résistance
8.8 ou supérieure.

IL est en outre essentiel que chaque vis soit accompagnée d'une rondelle en
acier mesurant au moins 2 mm dépaisseur. Une entretoise en acier suffisam-
ment profonde doit étre interposée entre le support de fixation du harnais et le
dispositif de fixation de la voiture, de maniére a ce que le support puisse sau-
to-positionner correctement en fonction de la direction de la charge.

Couples de serrage des vis :

* 24Nm pour les vis M8;

* 40Nm pour les vis 7/16” ou M10;
» 70Nm pour les vis 1/2” ou M12;

* 100Nm pour les vis 9/16” ou M14.
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COMMENT ATTACHER LE HARNAIS
DE SECURITE

A) Harnais “Saloon” ou “Formula”

Saisir la boucle du harnais et vérifier que le levier de déblocage des languettes
est en position de sécurité (avec la pointe orientée vers le bas), cest-a-dire fermé
(sitel n'est pas le cas, le languettes ne seront pas verrouillées sur la boucle). Avec
lautre mais, insérer les languettes du harnais dans les fentes correspondantes
des boucles, lune aprés lautre, jusqu’a entendre un déclic métallique indiquant
que les languettes sont bien accrochées.

Si les sangles dentrejambe sont du type Formula’ (voir Fig. 24) et sont donc
maintenues dans leur position correcte par les languettes des bretelles,
veiller a positionner correctement la boucle terminale du bouton des sangles
dentrejambe (voir Fig. 24, montage correct). En d’autres termes, elle doit se
situer entre les bretelles et la boucle,non au-dela de la languette sur la courroie
de la bretelle (voir Fig. 13, montage incorrect).

Vérifier que les sangles ne sont pas tordues.

Montage correct Montage incorrect

B) Harnais “Clubman”

Insérer la languette du harnais dans la boucle : un déclic clairement audible in-
digue que la boucle est correctement verrouillée. En attachant le harnais, vérifier
que les sangles ne sont pas tordues.
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REGLAGE DU HARNAIS Dt SECURITE

Les dispositifs de réglage de la longueur des sangles du harnais doivent étre
utilisés comme suit:

Pour allonger une sangle

a) Dispositif de réglage illustré dans la Fig. 26: saisir le dispositif de réglage
(a), e tourner denviron 90° et tirer la sangle de maniére a ce quelle glisse a
lintérieur

b) Dispositif de réglage illustré dans la Fig. 27: soulever le levier (b) dans la di-
rection indiquée par la fléche et tirer la sangle de maniére a ce quielle glisse
a lintérieur

c) Dispositif de réglage (ou version avec languette réglable) illustré dans la Fig.
28: tourner la came (d) denviron 90° dans la direction indiquée par la fleche
et tirer la sangle de maniére a ce quielle glisse a lintérieur

Pour raccourcir une sangle
Saisir lextrémité libre (c) de la sangle en provenance du dispositif de réglage et
tirer dans la direction de la fléche (voir Figures 26,27 et 28).
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Dispositifs de réglage “trois barrettes” (Fig. 29 ci-dessous)

Les dispositifs de réglage “trois barrettes” doivent étre positionnés le plus prés

possible des supports de fixation ou de l'arceau de sécurité.

Pour leur installation, procéder comme suit:

+ phase 1): enrouler la sangle autour du pont central du dispositif de réglage;

+ phase 2): insérer lextrémité de la sangle a lintérieur de la fente du support
de fixation (ou autour de larceau de sécurité) et vérifier quelle dépasse d'au
moins 250 mm;

o 29b

Phase 1 Phase 2
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+ phase 3):replier lextrémité de la sangle vers larriére et Lenrouler de nouveau
autour du pont central du dispositif de réglage;

+ phase 4): replier lextrémité de la sangle vers lavant et L'insérer au-dessous
du pont du dispositif de réglage, en veillant, qua la fin de la procédure, elle
dépasse d'au moins 50 mm du dispositif de réglage (fig. 30).

Ci

Phase 3 Phase 4

Composant installé
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SEQUENCE DE REGLAGE DES SANGLES

a) Réglage des sangles abdominales

Agir sur les dispositifs de réglage du harnais ou sur ceux qui font partie du
systeme daccrochage sur la carrosserie de la voiture, de maniére a ce que,
une fois le réglage effectué, la boucle du harnais soit centrée par rapport aux
hanches du conducteur et que lensemble du harnais soit le plus tendu et le plus
confortable possible.

b) Réglage des sangles d'entrejambe

Agir sur les dispositifs de réglage du harnais ou sur ceux qui font partie du
systéeme d'accrochage sur la carrosserie de la voiture, de maniére a ce que, une
fois le protége-cuisses attaché, la sangle soit correctement tendue sans géner
le conducteur.

¢) Réglage des bretelles

Agir sur les dispositifs de réglage des bretelles de maniére a les attacher sans
tirer sur les sangles abdominales. Chacune des deux bretelles doit étre réglé
indépendamment de L'autre. Au terme de Lopération, le dispositif de réglage ne
doit pas se trouver au niveau de la clavicule, mais plus bas, sur le buste. Pour y
parvenir,agir aussi sur le dispositif de rétraction des bretelles (si prévu).

Pour la sécurité du conducteur, il est important que les sangles abdominales
soient positionnées correctement, au-dessus de la créte iliaque du bassin (voir
Figures 31 et 32).
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COMMENT DETACHER LE HARNAIS
DE SECURITE

Harnais “Saloon” ou “Formula”

Tourner le levier de déblocage jusqua en fin de course, en position ouverte. La
languettes sont éjectées simultanément (sauf une, qui reste toujours raccordée
aux boucles), en libérant le conducteur du harnais. Le levier de déblocage
demeure en position ouverte tant que le conducteur ne le tourne pas en sens
inverse.

Harnais Clubman
Appuyer sur le bouton rouge présent sur la boucle : la languette du harnais sera
automatiquement éjectée de la boucle.

ENTRETIEN
Nettoyage
Pour nettoyer le harnais, frotter les sangles avec une éponge imbibée d'eau

savonneuse. Ne pas utiliser deau de Javel ou de teintures, sous peine de réduire
les propriétés intrinseques du tissu.

Avertissements importants

Stassurer que les tissus ne frottent pas contre des arétes vives ou des bords
tranchants du siége ou de la carrosserie.

Vérifier périodiquement le fonctionnement du harnais et de ses composants.
Tout harnais ayant été endommagé (entailles ou effilochage) ou utilisé a bord
d'une voiture impliquée dans un accident doit étre immédiatement remplacé.
En cas d'accident, il est recommandé de vérifier que les points d'ancrage dans la
voiture ne sont pas endommageés.

Ne modifier en aucune maniére la configuration du harnais (par exemple, en
ajoutant/retirant une sangle, etc.).

Le harnais est destiné a étre utilisé par des adultes.
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GARANTIE

Les harnais Sabelt sont garantis contre les vices de fabrication pendant 24 mois
a compter de leur livraison, conformément a la Directive UE 99/44 (*).

En cas de défauts constatés pendant cette période de validité, la garantie couvre
le remplacement ou la réparation gratuite du harnais.

La garantie sera annulée en cas de montage ou dutilisation inappropriés du
harnais et dopérations dentretien non conformes aux instructions contenues
dans le présent manuel.

A noter que, comme le prescrit la loi, cette garantie est accordée a lutilisateur
par le Concessionnaire qui lui a vendu le harnais et qui doit étre contacté en
cas de nécessité.

(*) Dans certains pays, la période de validité de la garantie peut étre différente;
dans ce cas, la période appliquée sera celle prévue par les lois en vigueur dans
le pays en question.
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BENUTZERHANDBUCH

SICHERHEITSGURTE
mit FIA- bzw. ECE-Zulassung




Zundichst einmal machten wir Ihnen danken, dass Sie sich fiir Sicherheitsgurte
von Sabelt entschieden haben. Je nach Modell kann es sich bei Ihrem
Sicherheitsgurt um eine ,Saloon-’ oder ,Formula™Ausfiihrung mit FIA-Zulassung
(8853-2016 - 8853/98 - 8854/98 Standard) bzw. um eine ,Clubman™
Ausfiihrung mit ECE-Zulassung (UNECE-Regelung Nr. 16 - fiir die allgemeine
Verwendung in Kraftfahrzeugen) handeln.

Wenn Ihr Sicherheitsqurt nach den FIA-Standards homologiert ist, eignet
er sich fiir den professionellen Einsatz in FIA-Rennen, darf aber nicht in
Fahrzeuge eingebaut werden, die fiir den offentlichen Strafienverkehr
zugelassen sind.

Ist Ihr Sicherheitsgurt nach ECE zugelassen, darf er nicht bei FIA-Rennen
eingesetzt werden, sondern ist fiir den Einbau in Kraftfahrzeuge fiir

die Nutzung auf offentlichen StrafSen bestimmt, und zwar gemdf3 den
einschldgigen Gesetzen des Landes, in dem er verwendet wird.

Ob Ihre Sicherheitsgurte nach den FIA- oder ECE-Standards
homologiert sind, erkennen Sie an dem Homologationslabel auf dem
Beckengurt.

Wenn es sich um eine ECE-Zulassung handelt, finden Sie eine
+Exx“Bezeichnung, bei einem nach FIA-Standards zugelassenen
Gurt dagegen ,Fia - xxx". Um die Qualitdt Ihres Gurtes zu
wahren und sicherheitsbeeintrichtigenden Leistungsverlusten
vorzubeugen, verlassen wir uns auf Ihre Mithilfe. Bitte

lesen Sie dieses Handbuch sorgfiltig durch. Sollten
irgendwelche Fragen oder Zweifel haben, setzen Sie sich

bitte mit dem Sabelt Customer Care unter der Rufnummer
011-6477911 oder per E-Mail an die Adresse info@sabelt.

in Verbindung.



Nach FIA-Standards homologierte Sicherheitsgurte von Sabelt sind fir die
ausschlieBliche Verwendung in Rennsportfahrzeugen konzipiert.

Jede davon abweichende Verwendung, die in Karts inbegriffen, ist untersagt.
Sabelt-Sicherheitsgurte (ob mit FIA- oder ECE-Zulassung) missen immer
angelegt werden, wenn das Fahrzeug in Bewegung ist - das gilt auch fiir kurze
Fahrten.

Jeder Sicherheitsgurtsatz darf nur von einer Person zur Zeit getragen werden. Er
darf WEDER zum Anschnallen eines Kindes allein NOCH eines auf dem Schof3
eines Erwachsenen sitzenden Kindes verwendet werden.

So akkurat und prazise ein Sicherheitsgurt auch konzipiert und gebaut sein
mag, gibt es keinen Gurt, der seinen Verwender gegen alle Gefahren/Unfille,
die beim Fahren des Fahrzeugs oder bei einem Rennen eintreten/geschehen
konnen, zu schitzen vermag.

Es wird empfohlen, die Sicherheitsgurte nur von erfahrenen Mechanikern und
durch genaue Befolgung der Hinweise in diesem Handbuch montieren zu lassen.
Bei unsachgemafer Montage iibernimmt Sabelt S.p.a. keinerlei Haftung.

Es ist in jedem Fall untersagt, irgendein Bestandteil des Sicherheitsgurtes zu
perforieren, zu manipulieren, zu zerlegen oder zu entfernen!

Wenn Sie irgendwelche Zweifel haben, setzen Sie sich bitte mit dem Sabelt
Customer Care in Verbindung.

Sabelt



WAHL DER VERANIKERUNGSPUNIATE

Von Sabelt durchgefiihrte vertiefende Experimente haben gezeigt, dass die
Wahl der Position der Gurtverankerungen und, demzufolge, der Gurtverlauf iiber
den Korper des Insassen, fiir die Wirksamkeit des Sicherheitsgurtes bei Unféllen
von entscheidender Bedeutung ist. Daher empfiehlt Sabelt die Nutzung der vom
Fahrzeughersteller vorgesehenen Verankerungen, wie in der Betriebsanleitung
angegeben: Anderweitige Verankerungspunkte konnten nicht resistent genug
sein und bei einem Unfall nachgeben. Fiir den Fall, dass beim Einbau von Gurten
mit FIA-Zulassung neben den standardmaRig vorgesehenen Gurtverankerungen
das Anbringen von zusatzlichen Verankerungspunkten an der Karosserie
notwendig werden sollte, miissen selbige die zum Montagezeitpunkt geltenden
FIA-Standards erfillen und, in jedem Fall, mit den in diesem Dokument
genannten Winkeln tibereinstimmen.

4-Punkt-Becken- und Schultergurtverankerungen
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Als Beispiel hierfiir verweisen wir auf die nachstehenden Abbildungen (1 und 2)
zur Bestimmung der Position der Verankerungspunkte bei Standardfahrzeugen:
Im Normalfall befindet sich die eine der Verankerungen (A - B) des Beckengurts
zur Rechten, Ublicherweise am Sitz, und die andere auf der linken Fahrzeuglan-
gsseite (flir den Sitz links, und spiegelgleich fiir den auf der rechten Seite); fur
die Verankerung (C) bzw. Verankerungen (C- D) der Schultergurte sind die unte-
ren Verankerungen der Sicherheitsgurte an den Riicksitzen (diese befinden sich
fiir gewdhnlich unter dem Sitzpolster im Fond) oder ein Teil des Uberrollbiigels
zu verwenden.

Die Wahl der Verankerungspunkte muss auferdem dem optimalen Gurtverlauf,

wie in nachstehender Abb. 3 aufgezeigt, Rechnung tragen:

+ Schultergurte: auf Brust- und Schlisselbein und nach hinten und nach unten
bis max. 20 ° zur Horizontalen;

* Beckengurte: auf dem Beckenkamm und nach hinten und nach unten um 60 °
+/-10 ° zur Horizontalen fiir vertikale Sitze und 80 ° +/- 10 ° fiir verstellbare
Sitze;

+ Schrittgurte: um die Oberschenkel und nach hinten und nach unten bis max.
20 ° zur Horizontalen.

Um zu verhindern, dass die
Schultergurte seitlich von
den Schultern rutschen, - !
wird empfohlen, ihre =
Verankerungspunkte 4
symmetrisch zur Sitzachse
zu positionieren, sodass sie KA
dazwischen einen Winkel

20"

von etwa 20 °-25 ° (aus EJ-?c’

der Draufsicht), wie in | 7 i f

nachstehender Abb. 4 gezeigt, ) ” %6-"‘

auf Seite 62. o) 2! ‘f
-
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INSTALLATION UND MONTAGE

+ Achten Sie bei der Montage und Benutzung darauf, dass der Sicherheitsgurt
nicht durch OL, Fett oder Substanzen verunreinigt wird, die seine Reibung
auf Hohe der Versteller verringern oder das Gewebe des Sicherheitsgurtes,
beispielsweise durch Verwendung von Fleckentferner oder Losungsmittel,
beschadigen konnten.

 Kein Bestandteil des Sicherheitsgurtes darf mit scharfen Oberflachen, wie
Stahlblech oder scharfen Kanten, in Beriihrung kommen oder dagegen
scheuern; spitze oder scharfkantige Gegenstdande, die mit den Gurten
Kontakt haben, missen durch Kunststoffprofile, Gummipolster oder
Polyesterwattierungen geschiitzt werden.

« Stellen Siesicher,dass die Befestigungsbeschlage der Gurte und insbesondere
die Versteller nicht mit starren Sitzteilen, wie in Abb. 5 und 6 dargestellt, in
Berihrung kommen.




Eine falsche Ausrichtung der Verstellmechanismen kann dazu fiihren, dass der
Gurt sich versehentlich lockert oder Lost. Ein korrekter Einbau, wie in Abb. 7 und
8 dargestellt, d.h., ohne mit starren Sitzteilen in Beriihrung zu kommen, sorgt
dafiir, dass die Versteller vorschriftsmafig funktionieren und der Gurt sich nicht
plétzlich Lost.




BEFESTIGUNG DER GURTBANDER AN DEN
VERANKERUNGSPUNKTEN DES FAHRZEUGS

Je nach Gurtmodell gibt es verschiedene Arten von Befestigungselementen:
einige sind nicht verstellbar, d.h. sie lassen das Einstellen der Gurtldnge nicht
zu, andere hingegen sind regulierbar, was heifit, dass die Lange des Gurtes
verandert werden kann. Die Befestigung des ersten Typs (nicht verstellbar) wird
in den Abb. 9 bis 15 aufgezeigt, die des zweiten Typs (verstellbar) in den Abb.
16 bis 21.

In jedem Fall gehen alle Befestigungssysteme der verschiedenen Sabelt-
Sicherheitsgurtmodelle mit den FIA-Standards 8853-2016 - 8853/98 - 8854/98
bzw. der UNECE-Regelung Nr. 16 konform und stehen zur Verwendung bereit,
vorausgesetzt, sie sind zusammen mit dem spezifischen Sicherheitsgurt
homologiert.

Warnhinweis: Befolgen Sie beim Einbau der FIA-Gurte bitte die in den
einschldgigen Wettkampfbestimmungen genannten Spezifikationen.

Bei unsachgemafer Montage des Gurtes iibernimmt Sabelt s.p.a. keinerlei
Haftung.

BEISPIELE VON NICHT VERSTELLBAREN
BEFESTIGUNGEN

Abgendhte Schlaufe mit geschraubtem ,Dog Abgendhte Schlaufe mit Stift (nicht im
Bone® (nicht im Lieferumfang enthalten) Lieferumfang enthalten) und Mutter
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zum Fixieren des Hebels den
Stift verwenden \ .

zum Schliefen
des Rings die Mutter anziehen

Abgendhter Karabinerhaken Abgendhter Haken

sicherstellen, dass die Lasche ,A” nach erfolgter Abgendhte Lasche
Befestigung miihelos um die Schraube drehen und sich (Art-Nr. 400793)
damit selbststandig korrekt positionieren kann.

Abgendhte Lasche (Typ Art-Nr. 00030183 A)

Abgendhte Lasche
(Art-Nr. CCST0008)




BEISPIELE VON VERSTELLBAREN BEFESTIGUNGEN

Schlaufen mit Doppellasche Schlaufe mit 3-Stegschieber
(Typ Art-Nr. TL130 oder vergleichbar) an Uberrollbiigel

N

Schlaufe mit 3-Stegschieber an Uberrollbiigel Freie Lénge > 50 mm




=l

Lasche (Art-Nr. 400793)
mit 3-Stegschieber

Karabinerhaken Karabinerhaken
mit 3-Stegschieber mit 3-Stegschieber
(ECE-Gurtkonfiguration) (FIA-Gurtkonfiguration)

Verstellbare Lasche
(Art-Nr. CCST0006)
(ECE-Gurtkonfiguration)

BEFESTIGUNG DER LASCHEN

Die befestigten Laschen missen so ausgerichtet sein, dass die Lastrichtung mit
der Flache des Laschenkorpus ibereinstimmt. Auch sollte das fahrzeugseitige
Anschlusselement mdglichst aus zwei parallelen Stegen bestehen, zwischen
welche die Lasche eingefiihrt wird und wo sie ein gewisses Spiel hat, um sich,
nachdem sie einmal verschraubt ist, je nach Lastrichtung ausrichten zu kdnnen.

Korrekter (links) und falscher
Montagezustand (rechts)

CORRECT INCORRECT




Wenn das fahrzeugseitige Anschlusselement nicht aus zwei parallelen Stegen
bestehen kann, ist ein angemessen hoher Abstandhalter erforderlich (der
zwischen der Lasche und dem fahrzeugseitigen Haken positioniert werden
muss), sodass die Lasche sich entsprechend der Lastrichtung selbststandig
korrekt ausrichten kann.

Befestigungslasche mit Schraube und Zwei-Diameter-Abstandhalter

SCHRAUBEN, UNTERLEGSCHEIBEN
UND ANZIEHDREHMOMENTE

Schrauben miissen aus Werkstoffen der Festigkeitsklasse 8.8 oder hoher
gefertigt sein.

Auch ist es unbedingt notwendig, dass jede Schraube zusammen mit einer
mindestens 2 mm dicken Stahlunterlegscheibe geliefert wird. Ferner ist ein
angemessen tiefer Abstandhalter aus Stahlzwischen die Gurtbefestigungslasche
und das fahrzeugseitige Befestigungselement zu platzieren, sodass die Lasche
sich entsprechend der Lastrichtung selbststandig korrekt positionieren kann.

Im Folgenden die Schraubenanzugsmomente:

* 24 Nm fiir M8 Durchmesser Schrauben;

* 40 Nm fiir 7/16” oder M10 Durchmesser Schrauben;
+ 70 Nm fiir 1/2” oder M12 Durchmesser Schrauben;

* 100 Nm fiir 9/16” oder M14 Durchmesser Schrauben
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ANLEGEN IHRES SICHERHEITSGURTES

A) ,Saloon™ oder ,Formula™Gurt

Halten Sie das Gurtschloss fest und stellen Sie sicher, dass sich der Gurtzungen-
Auslosehebel in der Sicherheitsposition befindet (mit nach unten gerichteter
Spitze), d.h. er muss geschlossen sein (sollte das nicht der Fall sein, klinken
die Gurtzungen nicht in das Schloss ein). Fiihren Sie mit der anderen Hand
die Gurtzungen eine nach der anderen in die jeweiligen Gurtschlosser ein, bis
Sie das metallische Klicken vernehmen, das davon zeugt, dass die Gurtzungen
eingerastet sind.

Wenn die Schrittgurte vom Typ ,Formula’ (siehe Abb. 24) sind, das heif3t, ihre
korrekte Position durch die Gurtzungen der Schultergurte sichergestellt
wird, geben Sie darauf Acht, den End-Button-Loop des Schrittgurtes korrekt
zu positionieren (siehe Abb. 24, korrekte Montage): Er muss sich zwischen
den Schultergurten und dem Gurtschloss befinden und nicht auBerhalb
der Gurtzunge auf dem Gurtband des Schultergurtes (siehe Abb. 13, falsche
Montage).

Stellen Sie sicher, dass die Gurtbander nicht verdreht sind.

Korrekte Montage Falsche Montage

B) .Clubman™Gurt

Die Gurtzunge des Sicherheitsgurtes in das Schloss schieben: ein klar ver-
nehmbarer Klick” gibt lhnen Gewissheit, dass das Schloss korrekt verriegelt ist.
Achten Sie beim Anlegen des Gurtes darauf, dass das Gurtband nicht verdreht.
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VERSTELLEN IHRES GURTES

Die zum Einstellen der Gurtbandlange eingesetzten Systeme heifen Versteller
und sind folgendermafien zu verwenden:

Verlangern des Gurtbandes

a) Versteller gemaf Abb. 26: den Versteller (a) in die Hand nehmen,ihn um etwa
90 ° drehen und so am Gurtband ziehen, dass es hineingleitet

b) Versteller gemafd Abb. 27: den Hebel (b) in die vom Pfeil vorgegebene Ri-
chtung ziehen und so am Gurtband ziehen, dass es hineingleitet

c) Versteller (oder in der Version mit verstellbarer Gurtzunge) gemaft Abb. 28:
den Cam (d) um etwa 90 ° in die vom Pfeil gezeigte Richtung drehen und so
am Gurtband ziehen, dass es hineingleitet

Verkiirzen des Gurtbandes
Das aus dem Versteller austretende lose Gurtbandende nehmen und in die vom
Pfeil vorgegebene Richtung (siehe Abb. 26,27 und 28) ziehen.

srIImnITImEIITIIITIOTITTEIETIIIID
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3-Stegschieber (Abb. 29 unten)

Die 3-Stegschieber sind so nahe wie mdglich an den Befestigungslaschen oder

am Uberrollbiigel zu positionieren.

Sie missen nach den im Folgenden beschriebenen Vier-Phasen-Schema instal-

liert werden:

¢ Phase 1): Das Gurtbandende durch den Mittelsteg des Verstellers ziehen;

 Phase 2): Das Ende des Gurtbandes in den Schlitz der Befestigungslasche
einfiihren (oder um den Uberrollbiigel herumfiihren) und darauf achten, dass
es mindestens 250 mm herausragt;

= ;: 29b

Phase 1 Phase 2
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 Phase 3): Das Ende des Gurtbandes zurlckfiihren und es wieder um den Mit-
telsteg des Verstellers schlaufen;

* Phase 4): Das Gurtbandende nach vorn umlegen und es unterhalb des Steges
des Verstellers durchfiihren, wobei sicherzustellen ist, dass es am Ende des
Vorgangs mindestens 50 mm (iber den Versteller herausragt (Abb. 30).

Ci

Phase 3 Phase 4

Installierte Komponente
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GURTEINSTELLUNGSFOLGE

a) Einstellen der Beckengurte

Den Versteller oder die Verstellvorrichtungen, die zum Verankerungssystem
der Karosserie gehoren, so betatigen, dass sich das Gurtschloss nach erfolgter
Einstellung mittig zwischen den Hiiften des Fahrers befindet und der Gurt im
Ganzen so gespannt und so komfortabel wie moglich sitzt.

b) Einstellen der Schrittgurte

Die Versteller oder die Verstellvorrichtungen, die zum Verankerungssystem
der Karosserie gehoren, so regulieren, dass der Gurt, nachdem das
Oberschenkelpolster gesichert ist, hinldnglich gespannt ist, ohne den Fahrer zu
storen.

c) Einstellen der Schultergurte

Die Versteller sind so zu regulieren, dass die Schultergurte angelegt sind, ohne
die Beckengurte nach oben zu ziehen. Beide Gurte miissen jeweils unabhangig
voneinander eingestellt werden und zwar so, dass sich der Versteller nach
beendeter Regulierung nicht auf der Hohe des Schliisselbeins befindet, sondern
weiter unten, auf der Brust. Dazu auch den riickwartigen Schultergurtversteller,
sofern vorhanden, betatigen.

Zwecks Gewahrleistung der Sicherheit des Fahrers, ist es wichtig, dass die
Beckengurte korrekt positioniert sind, d.h. oberhalb des Beckenkamms (siehe
Abb. 31 und 32).
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LOSEN DES SICHERHEITSGURTES

»Saloon-" oder ,Formula-"Gurt

Den Auslésehebel vollstindig in die Offnungsstellung drehen. Die Gurtzungen
werden gleichzeitig ausgestofen (mit Ausnahme von Ausfiihrungen, die
permanent mit den Gurtschldssern verbunden bleiben) und damit der Fahrer
vom Gurt befreit. Der Auslosehebel verbleibt in der gedffneten Stellung, bis er
vom Fahrer wieder in die entgegengesetzte Richtung gedreht wird.

Clubman-Gurt
Auf die rote Taste am Gurtschloss driicken: die Zunge des Gurtzeugs wird
automatisch aus dem Gurtschloss ausgestof3en.

WARTUNGSVORSCHRIFTEN

Reinigung

Zum Reinigen des Gurtzeugs, das Gurtband mit einem in heiRes Seifenwasser
getauchten Schwamm abreiben. Den Sicherheitsgurt weder bleichen noch
farben, da die intrinsischen Eigenschaften des Gewebes sonst beeintrachtigt
werden konnten.

Warnhinweise

Achten Sie darauf, dass das Gewebe nicht gegen scharfe Ecken oder Kanten des
Sitzes oder der Karosserie scheuert.

Die Effizienz des Sicherheitsgurtes und seiner Komponenten regelmafig
kontrollieren.

Sicherheitsqurte,die Beschadigungen (wie Anrisse, Schnitte oder Ausfaserungen)
aufweisen oder in einem Fahrzeug benutzt worden sind, das in einen Unfall
verwickelt wurde, miissen unverziiglich ausgetauscht werden. Bei einem Unfall
empfiehlt es sich sicherzustellen, dass die Verankerungspunkte des Fahrzeugs
keinen Schaden genommen haben.

Nehmen Sie keinerlei Anderung an der Konfiguration des Sicherheitsqurtes vor
(wie einen Gurt hinzufiigen oder entfernen usw.).

Der Sicherheitsgurt ist fiir die Nutzung durch und die Anpassung an erwachsene
Personen bestimmt.

Sabelt



GARANTIE

Sabelt-Sicherheitsgurte sind fiir einen Zeitraum von 24 Monaten bei Liefe-
rung gegen Fabrikationsfehler garantiert und erfiillen damit die EG-Richtlinie
99/44 (7).

Die Garantie sieht den Ersatz oder die kostenlose Reparatur des Gurtes vor,wenn
Fabrikationsfehler innerhalb der oben genannten Zeitspanne offenkundig wer-
den.

Wir weisen die Benutzer darauf hin, dass diese Garantie verfallt, sollten die Si-
cherheitsgurte nicht korrekt montiert oder verwendet werden, bzw. sollten sie
Wartungsmafnahmen unterzogen worden sein, die nicht mit den Anweisungen
dieses Handbuchs konform gehen.

Bitte beachten Sie, dass diese Garantie, wie gesetzlich vorgeschrieben, den Be-
nutzern vom Handler eingerdumt wird, der den Verkauf des Sicherheitsgurtes
getatigt hat. Bei Bedarf wenden Sie sich bitte an lhren zustandigen Handler.

() Die Garantiefrist kann in einigen Landern abweichen; in einem solchen Fall
gilt die durch die geltenden Rechtsvorschriften des betreffenden Landes vor-
gesehene Frist.
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MANUAL DEL USUARIO

ARNESES DE SEGURIDAD
FIA o ECE homologados




Antes que nada, quisiéramos agradecerle por haber elegido los arneses de
seguridad Sabelt.

Segtin el modelo, su arnés de seguridad puede ser de tipo “Saloon” o “Férmula”
y, por lo tanto), homologado FIA (8853-2016 - 8853/98 - 8854/98 Estdndar) o
del tipo “Clubman”y, por lo tanto, homologado ECE (Reg. 16 - para uso general
en automoviles)

Si su arnés de seguridad es homologado FIA, es idoneo para el uso
profesional en las carreras FIA, pero no se puede montar en coches que
circulan en carreteras publicas.

Si su arnés de seguridad es homologado ECE, no se puede utilizar en

las carreras FIA, pero se puede montar en los vehiculos que circulan en
carreteras pliblicas, en conformidad con la legislacion especifica del pais
de uso.

Puede verificar si su arnés de seguridad es homologado FIA o ECE en la
etiqueta de homologacion en la correa inferior del arnés. Si su arnés
de seguridad es homologado ECE observard la referencia “Ex’, si es
homologado FIA, encontrard la indicacion “FIA - xxx”.

Se requiere su ayuda para proteger la calidad de su arnés y evitar
cualquier perjuicio en reducir su capacidad de sequridad. Se
recomienda leer atentamente el presente manual y, en caso de
duda, contactar con el Servicio de atencion al cliente de Sabelt a
través del siguiente nimero (+39) 011 64 77911 o escribir a la
siguiente direccion info@sabelt.com



Los arneses de seguridad Sabelt homologados FIA han sido disefados solo para
el uso en vehiculos de carrera.

Cualquier otro uso esta prohibido, incluido el uso en kartings.

Se deben usar los arneses de seguridad Sabelt (ya sean homologados FIA o
ECE) siempre que el vehiculo este en movimiento — incluso en trayectos cortos.
(Cada set de arneses de seguridad debe ser utilizado solo por una persona. NO
se debe usar para sujetar a nifos solos 0 a un nino sentado en el regazo de un
adulto.

Ningun arnés de seguridad, aunque haya sido disefado y fabricado
meticulosamente, podra proteger a sus usuarios contra todos los peligros y
accidentes que puedan ocurrir durante una carrera o la conduccion de un
vehiculo.

Recomendamos que el montaje de los arneses de seguridad sea efectuado solo
por instaladores expertos, cumpliendo escrupulosamente las instrucciones del
presente manual.

Sabelt s.p.a- declina toda responsabilidad en caso de instalacion incorrecta.

Esta prohibido perforar, alterar, desmontar o extraer cualquier componente del
arnés de seguridad.

Para mas informacion, se ruega contactar con el Servicio de atencidn al cliente
de Sabelt.
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ELECCION DE LOS PUNTOS DE ANCLAJE

Los exhaustivos experimentos llevados a cabo por Sabelt han demostrado
que la eleccion de la posicion de los puntos de anclaje y, consecuentemente,
el recorrido que sigue el arnés sobre el cuerpo del pasajero desempena un rol
importante en la efectividad del arnés de seguridad en caso de accidente. Por
ello, Sabelt recomienda utilizar los anclajes suministrados por el fabricante
del vehiculo, como se indica en el manual del propietario: los demas puntos
de anclaje pueden ser muy débiles y ceder en caso de accidente. Sin embargo,
en caso de que, para la instalacion de arneses homologados EMG fuera
necesario crear puntos de anclaje adicionales en la carroceria, ademas de los
montados como estandar en el vehiculo, los mismos deben ser conformes a
las disposiciones de los estandares FIA en vigor en la fecha de instalacion y, de
todos modos, los arneses instalados deben respetar los angulos indicados en
este documento.

3 puntos de anclajes del arnés de
seguridad de las correas de los
hombros y la inferior

4 puntos de anclajes del arnés de
seguridad de las correas de los
hombros y la inferior
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Como ejemplo, consultar los diagramas a continuacion (Figs. 1y 2) para deter-
minar la ubicacion de los puntos de anclajes en los vehiculos estandar: normal-
mente los anclajes (A-B) para las correas inferiores se colocan uno a la derecha,
generalmente en el asiento, y el otro a la izquierda longitudinal al vehiculo
(para el asiento de la izquierda y simétricamente para el de la derecha); para el
anclaje (C) o los anclajes (C-D) para las correas de los hombros usar los anclajes
inferiores de los arneses de los asientos traseros (generalmente situados debajo
de los cojines traseros) o parte de la barra antivuelco.

La eleccion de los puntos de anclaje debe respetar también el perfecto recorrido

del arnés, como ilustra la Fig. 3 de abajo:

+ (Correas de los hombros: en el pecho y clavicula y hacia atras y hacia abajo
dentro de los 20° con respecto a la horizontal;

+ (Correas inferiores: en la cresta iliaca de la pelvis y hacia atras y hacia adelan-
te a 60°+/-10° con respecto a la horizontal para los asientos verticales y 80°
+/-10° para los asientos reclinados;

+ (Correas de entrepierna: alrededor de los muslos y hacia atras y hacia abajo
dentro de los 20° con respecto a la horizontal.

Ademas, para evitar que las
correas de los hombros se
deslicen lateralmente, se gy !
recomienda que sus puntos =
de anclaje se coloquen de 4
manera simétrica con respecto
al eje del asiento y que entre AR
ellos se forme un éngulo de

20"

aproximadamente 20°-25° & : EJ-?c’
(visto desde arriba), como ilustra | e A f
la Fig. 4 en la pagina 82. = %6-3/
20
= < ‘
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INSTALACION Y MONTAJE

« Durante el montaje y uso, prestar atencion a no ensuciar el arnés de seguridad
con aceite, grasa o sustancias que podrian reducir la friccién en las zonas
correspondientes a los reguladores o danar la tela del arnés de seguridad
usando, por ejemplo, disolventes o quitamanchas.

+ Ninguna parte del arnés de seguridad debe rozar o estar en contacto con
superficies cortantes o afiladas como bordes puntiagudos o laminas de acero;
se debe proteger cualquier objeto cortante que haga contacto con los arneses
con perfiles de plastico o almohadillas de poliéster o goma.

+ Asegurarse de que las piezas metalicas del arnés y en particular, los
reguladores no estén en contacto con las partes rigidas del asiento, como
ilustran las Figs. 5 y 6 de abajo.




De hecho, la orientacién inadecuada de los reguladores puede provocar aflojarse
el arnés de forma accidental.

Una instalacion correcta, como se ilustra en las Figs. 7 y 8 de abajo; es decir, sin
contacto con las partes rigidas del asiento, permite el funcionamiento correcto
del regulador y evita aflojarse el arnés de forma irregular.




AJUSTE DE LAS CORREAS DEL ARNES DE
SEGURIDAD A LOS PUNTOS DE ANCLAJE DEL
VEHICULO

Segun el modelo de arnés de seguridad existen diferentes tipos de elementos
de ajuste: algunos no son regulables,ya que no permiten regular la longitud del
arnés, otros son regulables, en particular, se puede variar la longitud del arnés.
En las figs. 9 a 15 se ilustran los ajustes del primer tipo (no regulable), los del
segundo tipo (regulable) en las figs. 16 a 21.

En cualquier caso, todos los sistemas de ajuste de los diferentes modelos de
arneses de seguridad son conformes a los estandares FIA 8853-2016 - 8853/98
-8854/98 0 ECE 16 y se pueden usar siempre que sean homologados junto con
el arnés de seguridad especifico.

Advertencia: al instalar los arneses FIA, se ruega respetar las especificaciones

establecidas en la regulacion especifica de competicion.
Sabelt s.p.a. declina toda responsabilidad en caso de instalacion incorrecta.

EJEMPLOS DE AJUSTES NO REGULABLES

Bucle cosido tipo ‘dog bone” atornillado Bucle cosido con perno (no suministrado)
(no suministrado) y tuerca
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utilizar el perno para bloquear

el regulador \
/-. .

ajustar la tuerca -‘%\Q_ a
para cerrar la anilla

Gancho de seguridad cosido Gancho cosido

al finalizar el ajuste controlar que el soporte ‘A" gire Soporte cosido
facilmente alrededor del tornillo para que se coloque (P/n 400793)
en posicién correctamente.

Soporte cosido (tipo P/n 00030183 A)

Soporte cosido
(P/n CCST0008)




EJEMPLOS DE AJUSTES REGULABLE

|

Placas dobles

Bucle con soporte doble Bucle de tres barras en la barra antivuelco
(tipo P/n TL130 o similar)

ﬁ
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Bucle de tres barras en la barra antivuelco longitud libre > 50 mm




—d

Soporte (P/n 400793)
de tres barras

Gancho de presion de tres Gancho de presion de tres
barras (arnés con barras (arnés con
configuracion ECE) configuracion FIA)
Soporte regulable
(P/n CCST0006)

(arnés con configuracion ECE)

AJUSTE DE LOS SOPORTES

Cuando se ajustan los soportes se deben orientar de manera que la direccion de
la carga coincida con el plano del cuerpo del soporte. Asimismo, se recomienda
que el elemento de enganche en el vehiculo tenga dos orejetas paralelas entre
las cuales se introduce el soporte, con un espacio para que, una vez atornillado
en su lugar, se pueda orientar de acuerdo con la direccién de la carga.

—

|
A
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CORRECT INCORRECT

Condiciones de montaje correcto
(izquierda) e incorrecto (derecho)




Si el elemento de enganche en el vehiculo no puede ser realizado con dos
orejetas paralelas, debe haber un separador de altura adecuada (situado entre
el soporte y el gancho del vehiculo) para que el soporte se coloque en posicion
correctamente segun la direccion de la carga.

—— o

‘ Separador de :;:nm:E

............... B TT——m
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Ajuste del soporte con tornillo y separador de dos didmetros

TORNILLOS,ARANDELAS Y PAR DE AJUSTE

Los tornillos debe ser fabricados con materiales con clase de resistencia 8.8 o
superior.

También es importante que cada tornillo tenga una arandela de acero con un
espesor de al menos 2 mm. Se debe colocar también un separador de acero
de espesor apropiado entre el soporte de ajuste del arnés y el enganche del
vehiculo para que el soporte se coloque correctamente segun la direccion de
la carga.

El par de ajuste de los tornillos debe ser:

* 24 Nm para tornillo de diametro M8;

* 40 Nm para tornillos de diametro 7/16” 0 M10;
70 Nm para tornillos de diametro 1/2” 0 M12;

* 100 Nm para tornillos de diametro 9/16” 0 M14.

Sabelt



ABROCHADO DEL ARNES DE SEGURIDAD

A) Arnés “Saloon” o “Férmula”

Sostener la hebilla del arnés y controlar que la palanca de liberacion de la
lenglieta esté en la posicion de seguridad (con la punta girada hacia abajo), es
decir, debe estar cerrada (de Lo contrario, las lenglietas no se engancharan en la
hebilla). Con la otra mano,introducir las lenglietas del arnés de seguridad en las
correspondientes ranuras de la hebilla una después de la otra, hasta escuchar el
clic metalico que indica que las lenguietas estan enganchadas.

Si las correas de entrepierna son de tipo ‘Formula’ (ver fig. 24) y, por lo tanto, se
mantienen en la posicion correcta gracias a las lengiietas de las correas de los
hombros, prestar atencion a colocar correctamente el bucle de botdn extremo
de las correas de entrepierna (ver fig. 24, montaje correcto); en particular,
debe estar situado entre las correas de los hombros y la hebilla y no superar
la lenguieta en la membrana de la correa de los hombros (ver fig. 13, montaje
incorrecto).

Comprobar que las correas no estén enredadas.

Korrekte Montage Falsche Montage

B) Arnés “Clubman”

Abrochar la lengiieta del arnés de seguridad en la hebilla: se oira claramente un
clic que indicara que la hebilla se ha bloqueado correctamente. Cuando abrocha
su arnés de seguridad, asegurese de que la correa o cincha no esté retorcida.
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REGULACION DE SU ARNES DE SEGURIDAD

Los sistemas utilizados para regular la longitud de las correas del arnés de sequ-
ridad se denominan reguladores y se deben usar de la siguiente manera:

Como alargar una correa

a) Regulador segun fig. 26: sujetar el regulador (a), girarlo aproximadamente 90°
y tirar de la cinta para que se deslice adentro

b) Regulador segun la fig. 27: levantar la palanca (b) en la direccién indicada por
la flecha y tirar de la cinta para que se deslice adentro

¢) Regular (o en la version de la lengiieta regulable) segun la fig. 28: girar la leva
(d) aproximadamente 90° en la direccién indicada por la flecha y tirar de la
cinta para que se deslice adentro

Como acortar una correa
sujetar el extremo suelto (c) de la membrana que sale del regulador vy tirar
siguiendo la direccion de la flecha (ver figs. 26,27 y 28).

srIImnITImEIITIIITIOTITTEIETIIIID
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Reguladores de “Tres barras” (Fig. 29 de abajo)

Los reguladores de “3 barras” deben posicionarse Lo mas préximos posible a los

soportes de ajuste o a la barra antivuelco.

Para instalarlos sequir las cuatro fases descritas a continuacion:

« fase 1): enrollar el extremo de la correa por el eje central del regulador;

+ fase 2): pasar el extremo de la correa por la ranura del soporte de ajuste (0
alrededor de la barra antivuelco) y asegurarse de que salga por al menos
250 mm;

= 29b

Fase 1 Fase 2
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+ fase 3): doblar el extremo de la correa hacia atras y enrollarlo alrededor del
eje central del regulador nuevamente;

+ fase 4):doblar el extremo de la correa hacia adelante y pasarlo por debajo del
eje del regulador, asegurandose de que, al finalizar el proceso, el mismo salga
por al menos 50 mm del regulador (fig. 30).

Ci

Fase 3 Fase 4

Componente instalado
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SECUENCIA DE REGULACION DEL ARNES

a) Regulacion de las correas inferiores

Actuar sobre los reguladores o en los dispositivos de regulacién que forman
parte del sistema de anclaje de la carroceria para que, una vez que se ha
completado la regulacion, la hebilla del arnés de seguridad esté centrada con
respecto a la cadera del conductor y el arnés en su conjunto quede lo mas
cenido y comodo posible.

b) Regulacion de las correas de entrepierna

Actuar sobre los reguladores o en los dispositivos de regulacién que forman
parte del sistema de anclaje de la carroceria para que, una vez que el muslo
se ha asegurado, la correa se estire adecuadamente sin perturbar al conductor.

¢) Regulacion de las correas de los hombros

Actuar sobre los reguladores de las correas para que queden ajustadas sin tirar
de las correas inferiores. Se debe ajustar cada correa por separado para que

al finalizar el ajuste, el regulador no quede posicionado a nivel de la clavicula
sino mas abajo sobre el pecho. Para ello, intervenir en el regulador posterior de
la correa de los hombros.

Para la seguridad del conductor, es importante que las correas inferiores estén
en la posicion correcta, es decir, encima de la cresta iliaca de la pelvis (ver figs.
31y32).
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DESABROCHADO DEL ARNES DE SEGURIDAD

Arnés “Saloon” o “Férmula”

Girar la palanca de liberacion hacia arriba hasta el final del recorrido,a la posicién
abierta. Las lenglietas se desbloquean simultaneamente (con excepcion de una
que queda permanentemente conectada a las hebillas) liberando al conductor
del arnés. La palanca de liberacién permanece en posicion abierta hasta que el
conductor la gira en la direccion opuesta.

Arnés Clubman
Presionar el botdn rojo en la hebilla: la lengiieta de la hebilla se desbloqueara
automaticamente de esta.

REGLAS Dt MANTENIMIENTO

Limpieza

Para limpiar el arnés, pasar una esponja humedecida con agua caliente jabonosa
por la correa. No utilizar lejia ni colorante en el arnés de seguridad ya que se
podria afectar a las propiedades intrinsecas del tejido.

Advertencias importantes

Asegurarse de que el tejido no roce contra puntas afiladas o bordes cortantes
del asiento o carroceria.

Controlar, a intervalos regulares, la eficiencia del arnés y sus componentes.

Los arneses de seguridad que estan danados (con cortes o deshilachados) o
presentes en vehiculos involucrados en un accidente, se deben sustituir
inmediatamente, asimismo, se recomienda asegurarse de que los puntos de
anclaje en el vehiculo no estén danados.

No modificar, de ninguna manera, la configuracién del arnés de seguridad (es
decir,anadir o quitar una correa, etc.).

Se pueden usar y adaptar los arneses para adultos.
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GARANTIA

Los arneses de seguridad Sabelt estan garantizados contra defectos de fabri-
cacion por un periodo de 24 meses desde la entrega, en conformidad con la
directiva CEE 99/44 (*).

La garantia prevé la sustitucion o reparacion gratuita del arnés, si se observan
defectos de fabricacion dentro del periodo antes mencionado.

Cabe aclarar a los usuarios que la presente garantia se anula, si los arneses de
seguridad se montan o usan incorrectamente o si estan sujetos a intervenciones
de mantenimiento no conformes a las indicaciones de este manual.

Se recuerda que, de acuerdo con las disposiciones legales, el Distribuidor que

ha vendido el arnés de seguridad suministra esta garantia a los usuarios, por
consiguiente, en caso de necesidad, dirigirse al propio distribuidor.

(*) Es posible que, en algunos paises, el periodo de garantia varie; en dicho caso,
el periodo que se aplicara es el que prevé la ley vigente en el pais especifico.
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MANUAL DE INSTHUl,:ﬁES

CINTOS DE SEGURANCA
Homologados FIA ou ECE




Antes de mais agradecemos por ter escolhido os nossos cintos de seguranca
Sabelt.

Dependendo do modelo, o seu cinto de sequranga poderd ser do tipo “Saloon”
ou do tipo “Formula’, homologados pela FIA (Norma 8853-2016 - 8853/98 -
8854/98) ou do tipo “Clubman” que é homologado pela ECE (Regulamento 16
- Utilizagdo universal para veiculos a motor).

Se o seu cinto de seguranga é homologado pela FIA, estd adequado para o
uso profissional em provas da FIA, mas ndo pode ser montado em carros que
circulem em estradas publicas.

Se o seu cinto de seguranga é homologado pela ECE, ndo pode ser usado

em provas da FIA, mas pode ser montado em carros que circulem em
estradas plblicas, mediante a legislagdo especifica do pais onde € usado.
Pode verificar se o seu cinto de seguranca é homologado pela FIA ou

pela ECE na etiqueta de homologagdo presente no cinto abdominal. Se

o seu cinto for homologado pela ECE, vai ver as referéncias “Exx’, se

for homologado pela FIA estard indicado “Fia - xxx”".

A sua ajuda é preciosa para garantir a qualidade do seu cinto e

evitar que a sua capacidade de seguranca seja reduzida. Leia por

favor este Manual de Instrugoes atentamente e se surgir alguma

duvida entre em contato com Sabelt Customer Care através do

seguinte nimero de telefone (+39) 011 64 77911 ou por email

usando o seguinte endereco eletrdnico info@sabelt.com




Os cintos de seguranca Sabelt homologados pela FIA destinam-se a ser
utilizados unicamente em carros de corrida. Qualquer outro uso é proibido,
incluindo o uso em karts.

0 uso dos cintos de seguranga Sabelt (quer sejam homologados pela FIA quer
pela ECE), é obrigatdrio sempre que o veiculo estiver em andamento, mesmo no
caso das distancias percorridas serem curtas.

Apenas uma pessoa pode usar o conjunto de cintos de seguranca. NAQ pode
ser usado para prender uma crianga sozinha nem para prender uma crianga que
viaja sentada ao colo de um adulto.

Nenhum cinto de seguranca, por melhor concebido e fabricado que seja, é capaz
de proteger o seu utilizador de perigos e acidentes que possam ocorrer durante
uma corrida ou enquanto conduz um carro.

Recomendamos que a montagem dos cintos de seguranca seja feita apenas por
especialistas que cumpram escrupulosamente as indicagdes constantes neste
Manual de Instrugdes.

ASabelt S.p.a.rejeita qualquer responsabilidade em caso de instalagao incorreta.

Nunca furar, adulterar, desmontar ou remover qualquer um dos componentes do
cinto do seguranga.

Em caso de duvida, por favor contacte a Sabelt Customer Care.
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ESCOLHA DOS PONTOS Dt FIXA,CED

Os testes rigorosos levados a cabo pela Sabelt mostraram que a escolha da
posicao dos pontos de fixagao e, por conseguinte, a passagem do cinto sobre o
corpo do ocupante, desempenham um papel fundamental na eficacia do cinto
de seguranga em caso de um acidente.

Por esta razao, a Sabelt recomenda usar as fixagoes fornecidas pelo construtor
do carro, como indicado no manual do utilizador. Outros pontos de fixagao
poderao ser demasiado fracos e ceder em caso de acidente. No entanto, se para
a instalacao dos cintos de seguranga homologados pela FIA for necessario criar
mais pontos de fixagao na carrogaria, para além dos que ja existem por defeito
no carro, estas deverao cumprir as normas da FIA em vigor a data da instalagao.
Os cintos instalados deverdo estar sempre em conformidade com os angulos
indicados neste documento.

3 pontos de fixagao do cinto de
seguranga no abdémen e no ombro

4 pontos de fixagdo do cinto de
seguranga no abdémen e no
ombro
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Por exemplo, os desenhos abaixo (Figuras 1 e 2) permitem determinar a locali-
zagao dos pontos de fixagao em veiculos normais. Habitualmente as fixagoes
(A-B) para cintos abdominais estao localizadas: um a direita, geralmente no
assento, e a outra a esquerda na lateral do carro (para o assento a esquerda e
simetricamente para a direita). Para a fixagao (C) ou fixagdes (C-D) dos cintos de
ombro, utilize as fixagdes inferiores presentes nos cintos de seguranga traseiros
(geralmente estao situadas debaixo dos assentos traseiros) ou no rollbar.

A escolha dos pontos de fixacao também deve respeitar a passagem ideal do

cinto, conforme apresentado na Fig. 3:

+ cintos de ombro: no peito e na clavicula e para tras e para baixo 20° em

relagdo a horizontal;

* cintos abdominais: na crista iliaca da pélvis e para tras e para baixo 60°+/-
10° em relagao a horizontal para assentos verticais e 80° +/- 10° para bancos

reclinaveis;

+ cintos de entrepernas: a volta das coxas e para tras e para baixo 20° em

relacao a horizontal.

Além disso, para evitar que 0s
cintos de ombro deslizem para
fora dos ombros, é aconselhavel
que os seus pontos de fixacao
se situem simetricamente em
relagao ao eixo do banco e que
entre eles formem um angulo
de cerca de 20%/25° (visto de
cima), conforme a Fig. 4.
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INS TALA,EEU E MONTAGEM

 Durante a montagem e utilizacao do cinto de seguranga, tenha o cuidado de
nao o sujar com 6leo, gordura ou outras substancias que possam diminuir a
sua friccao relativamente aos reguladores nem estragar o tecido aplicando,
por exemplo, um tira-nédoas ou solventes.

« Nenhuma parte do cinto de seguranga deve tocar ou entrar em contato
com superficies afiadas ou cortantes como chapas de aco ou arestas vivas;
qualquer objeto afiado que entre em contato com os cintos deve ser protegido
com perfis de plastico, borracha ou resguardos em poliéster.

o Certifique-se de que as pecas do cinto de seguranca e em especial 0s
reguladores, ndo estao em contato com as partes rigidas do banco, conforme
apresentado abaixo nas Figuras 5 e 6.




Com efeito, se os reguladores estiverem mal orientados, o cinto de seguranca
podera soltar-se acidentalmente.

Uma correta instalagao, como se mostra abaixo nas Figuras 7 e 8, isto é, sem
contato com as partes rigidas do banco, permite que o regulador funcione
corretamente e evita que o cinto se solte inadvertidamente.




APERTAR 05 CINTOS D& SEGURANCA AOS
PONTOS DE FIXACAD DO VEICULO

Consoante o modelo do cinto de seguranga, existem varios tipos de elementos
de aperto: alguns nao sao regulaveis, no sentido em que nao é possivel ajustar
ao comprimento do cinto, outros que sao regulaveis, podendo, em particular,
alterar o comprimento do cinto.

As pecas de aperto do primeiro tipo (ndo reguldveis) sao apresentadas nas
figuras 9 a 15; as pecas de aperto do segundo tipo (regulaveis) sao apresentadas
nas figuras 16 a 21.

Seja qual for o caso, todos os sistemas de aperto dos diferentes modelos dos
cintos de seguranga Sabelt, estao em conformidade com as normas FIA 8853-
2016 - 8353/98 - 8854/98 ou ECE 16 e podem ser utilizados desde que sejam
homologados juntamente com o cinto de seguranca.

Adverténcia: ao instalar os cintos de sequranga homologados pela FIA, por favor
cumpra os critérios estabelecidos nas regras especificas de competicao

A Sabelt s.p.a. declina qualquer responsabilidade em caso de montagem errada
do cinto de seguranga.

EXEMPLOS DE APERTOS NAO REGULAVEIS

Presilha costurada com barra Gancho costurado com pino (ndo fornecido)
desaparafusada (ndo fornecida) e rosca
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use 0 pino para travar a alavanca

aperte a rosca
para fechar o anel

Mosquetdo costurado Gancho costurado

com a fixagao concluida, verifique que o ponto de Ponto de fixagdo
fixagdo ‘A’ consegue rodar facilmente a volta do costurado (P/n 400793)
parafuso a fim de se posicionar corretamente.

Ponto de fixagdo costurado (tipo P/n 00030183 A)

Ponto de fixagdo costurado
(P/n CCST0008)




EXEMPLOS DE APERTOS REGULAVEIS

Gancho com ponto de fixagdo duplo Gancho com trés barras no montante

(tipo P/n TL130 ou semelhante)

ﬁ
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Gancho com trés barras no montante Comprimento livre > 50 mm




=l

Ponto de fixagdo (P/n 400793)
com trés barras

Mosquetdo com trés barras Mosquetdo com trés barras
(configuragdo de cinto ECE) (configuragdo de cinto FIA)

Ponto de fixagdo reguldvel
(P/n CCST0006)
(configuragdo de cinto ECE)

APERTAR OS PONTOS DE FIXAGAO

Os pontos de fixacao, quando apertados, devem estar orientados de maneira a
que a diregao da carga esteja em linha com a parte plana do ponto de fixacao.
Também € aconselhavel que o gancho do carro seja construido com duas tiras
paralelas, por onde passa o ponto de fixagao e deixar uma certa folga para
assim, uma vez aparafusado no sitio, seja capaz de se orientar consoante a
diregao da carga.

Montagem correta (esquerda)
e incorreta (direita)

CORRECT INCORRECT




Se 0 gancho do carro nao puder ser elaborado com duas tiras paralelas, tera
de haver um espacador com uma altura adequada (colocado entre o ponto de
fixacao e o gancho do carro), para que o ponto de fixagao seja capaz de se auto-
posicionar corretamente consoante a direcao da carga.
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Aperto do colchete com parafuso e espagador de dois didmetros

PARAFUSOS,ANILHAS E BINARIO DE APERTO

Os parafusos devem ser construidos com materiais de uma resisténcia de classe
8.8 ou superior.

Também ¢é essencial que cada parafuso seja fornecido com uma anilha em ago,
com uma espessura minima de 2 mm. Um espagador de aco com profundidade
adequada também deve ser colocado entre o ponto de fixagao do cinto e a base
de fixagao do carro, para que o ponto de fixacao seja capaz de se posicionar
corretamente conforme a diregao da carga.

Os binarios de aperto dos parafusos devem ser:

* 24Nm para parafusos de diametro M8;

» 40Nm para parafusos de diametro 7/16” ou M10;
 70Nm para parafusos de diametro 1/2” ou M12;

» 100Nm para parafusos de diametro 9/16” ou M14.
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APERTAR O 5eU CINTO DE SEGURANCA

A) Cinto “Saloon” ou “Formula”

Segure o fecho do cinto e verifique que a alavanca de desbloqueio da lingueta
esta numa posigao segura (com a ponta virada para baixo), isto ¢, tem de estar
fechada (se assim nao for, as linguetas nao trancam o fecho). Com a outra mao,
introduza as linguetas do cinto nas correspondentes ranhuras do fecho, uma
de cada vez, até se ouvir o clique metalico que assinala que as linguetas estao
engatadas.

Se os cintos das entrepernas sdo do tipo ‘Formula’ (ver fig. 24), e como tal, estao
mantidos na posigao correta pelas linguetas dos cintos dos ombros, assegure-se
de que posiciona a presilha do botdo da extremidade dos cintos de entrepernas
corretamente (ver fig. 24, montagem correta); ou seja, tem de estar entre 0s
cintos dos ombros e o fecho e nao além da lingueta nas correias do cinto de
ombro (ver fig. 25, montagem incorreta).

Verifique que os cintos nao se encontram torcidos.

Montagem correta Montagem incorreta

B) Cinto “Clubman”

Engate a lingueta do cinto de seguranga no fecho. Um clique facilmente re-
conhecivel assinala que o fecho foi bloqueado corretamente. Ao apertar o cinto
de seguranga, certifique-se que as correias nao se encontram torcidas.
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REEULA,EED DO 5EU CINTO DE SEGURANCA

Os sistemas utilizados para ajustar o comprimento dos cintos de seguranga sao
designados de reguladores e deverao ser usados da seguinte maneira:

Como alongar um cinto

a) Regulador igual ao da fig. 26: segure o regulador (a), rode-o cerca de 90° e
puxe as cintas para que estas deslizem por dentro.

b) Regulador igual ao da fig. 27: levante a alavanca (b) na diregao indicada pela
seta e puxe as cintas para que estas deslizem por dentro.

¢) Regulador (ou na versao de lingueta regulavel) igual ao da fig. 28: rode o
came (d) cerca de 90° na direcao indicada pela seta e puxe as cintas para que
estas deslizem por dentro.

Como encurtar um cinto
Segure a ponta solta (c) das correias que saem do regulador e puxe seguindo a
diregao da seta (ver figs. 26,27 e 28).

srIImnITImEIITIIITIOTITTEIETIIIID
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Reguladores de trés barras (Fig. 29 abaixo)

Os reguladores de trés barras tém de ser posicionados tao perto quanto possivel

dos pontos de fixagao ou do enrolador.

Para os instalar, sequir os quatro passos descritos abaixo:

+ Passo 1): entrelace a ponta do cinto na barra do meio do regulador;

+ Passo 2): inserir a extremidade do cinto no interior da ranhura do ponto de
fixagdo de aperto (ou a roda do enrolador) e certifique-se de que fica de fora
pelo menos 250 mm;

= 29b

Passo 1 Passo 2
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+ Passo 3): dobre a ponta do cinto para tras e envolve-a de novo a roda da barra
do meio do regulador;

+ Passo 4): dobre a ponta do cinto para a frente e insira-a por baixo da barra
do regulador certificando-se de que, no final da operacao, fica de fora a pelo
menos 50 mm do regulador (fig. 30).

Ci

Passo 3 Passo 4

Componente instalado
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SEQUENCIA DE REGULACAO DO CINTO DE SEGURANCA

a) Regulagao dos cintos abdominais

Acione os reguladores ou os dispositivos de regulagao que pertencem ao
sistema de fixacao na carrogaria para que, uma vez concluida a regulagao, o
fecho do cinto de seguranca esteja centrado em relacao as ancas do condutor e
o cinto todo esteja tao esticado e confortavel quanto possivel.

b) Regulagao dos cintos nas entrepernas

Acione os reguladores ou os dispositivos de regulagao que pertencem ao
sistema de fixagao na carrogaria para que, uma vez segura a coxa, o cinto esteja
adequadamente esticado sem incomodar o condutor.

¢) Regulacao dos cintos de ombro

Acione os reguladores de cinto de maneira a que estejam apertados sem
puxar os cintos abdominais. Cada um dos dois cintos deve ser regulado,
independentemente do outro, para que, uma vez concluida a operagao, o
regulador ndo esteja posicionado ao nivel da clavicula mas mais abaixo no
peito. Para isso, movimente também o regulador de tras do cinto do ombro,
caso exista.

E importante para a sequranca do condutor que os cintos abdominais estejam
na posicao correta, isto é,acima da crista iliaca da pélvis (ver figs. 31 e 32).
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DESAPERTAR O CINTO DE SEGURANCA

Cinto “Saloon” ou “Formula”

Rode a alavanca de desbloqueio até ao fim, para a posicao aberta.

As linguetas sao ejetadas ao mesmo tempo (a excecao de uma que esta ligada
permanentemente ao fecho), libertando assim o condutor do seu cinto de
seguranca. A alavanca de desbloqueio mantém-se na posicao aberta até que o
condutor a rode para a posicao oposta.

Cinto Clubman
Carregue no botdo vermelho do fecho: a lingueta do arnés sera ejetada
automaticamente do fecho.

MANUTENCAD

Limpeza

Para limpar o arnés, limpe as cintas com uma esponja embebida em agua
quente e sabao. Nao usar lixivia ou tingir o cinto de seguranca pois isso poderia
diminuir as propriedades intrinsecas do tecido.

Adverténcias importantes

Certifique-se de que o tecido nao toca em cantos vivos ou arestas cortantes do
assento ou da carrogaria.

Verifique com regularidade a eficacia do cinto e dos seus componentes.

Os cintos de seguranca que estao danificados (cortados ou gastos) ou que
foram usados em carros envolvidos num acidente tém de ser imediatamente
substituidos e, no caso de um acidente, também é aconselhavel certificar-se que
os pontos de fixagao do carro continuam em bom estado.

Nunca modificar de forma alguma a configuragao do cinto de seguranga (por
exemplo, acrescentando ou eliminando uma correia, etc.).

0O cinto de seguranca pode ser usado e adaptado para adultos.
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GARANTIA

Os cintos de seguranca Sabelt possuem uma garantia contra defeitos de fabrico
durante um periodo de 24 meses apds a entrega em conformidade com a direti-
va 99/44/ CE (°).

A garantia prevé a substitui¢do ou reparagao gratuita do cinto, se o defeito de
fabrico for detetado durante o intervalo de tempo referido acima.

Recordamos os utilizadores que esta garantia deixa de ser aplicavel se os cintos
forem montados ou usados de forma inadequada, ou se tiverem sido objeto
de manutengdes que nao estavam em conformidade com as instrugdes deste
Manual.

Lembre-se que, conforme o que é exigido por lei, esta garantia é concedida aos
utilizadores pelo revendedor que vendeu o cinto de seguranca. Assim, contate o
seu revendedor em caso de necessidade.

(") Alguns paises podem possuir um periodo de garantia diferente ao mencion-
ado. Nesse caso, 0 periodo a considerar é o previsto pela lei em vigor nesse pais
em especifico.
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PYKOBOACTBO 10
SKCINYATALUUN

PEMHW BE3OMACHOCTH
omonorupoBaHHbie MA® nunun E3K



B nepeyto o4epedb Mbl xomesnu 6b1 nobnazodapums eac 3a ebi6op
pemHeli 6e3onacHocmu Sabelt.

Modenb eawezo pemHsi 6e3onacHocmu - Saloon, Formula
(omonozupoeaH MA®, cmaHdapm 8853-2016 - 8853/98 - 8854/98) unu
Clubman (omonozuposaH E3K, peznamenm 16 - dns ucnonb3oeaHusi
8 aemomMo6ussx).

Ecnu eaw pemeHb omono2uposaH MA®, on nodxodum dns
npogheccuoHaIbHo20 UCMosb308aHusi 8 20HKkax MA®, Ho He

Moxem 6bimb ycMaHOB/EeH Ha MaWUHax, nepeMeujaloujuxcs no
dopozam 06wie20 MoIbL308aHUs.

Ecnu eaw pemeHb 6e3onacHocmu omosno2uposaH E3K, oH
3anpeuweH K ucnosb308aHuro 8 20Hkax MA®, Ho Moxem 6bimb
ycmaHoeJieH Ha MawuHax, nepemewatroujuxcsi no dopozam
obujezo Mo1b308aHus, €C/IU OH COOMEemcmeayem 3aKoHam
moli cmpaHbl, 8 KOMOPbIX €20 UCMOMb3Yom.

BbI MOXeme nposepumb, OMOJI02UPO8aH /U 8all peMeHb
MA® unu ESK, e32nsiHye Ha amukemky npoMexHo20
pemeuwika pemHsi. Ha pemMHsix, 0M0I102UpO8aHHbIX
E3K, moxHo Halimu Hadnuck Exx, Ha peMHsiX,
omosio2uposaHHbIx MA® - Hadnuch Fia - xxx.

[Ans kayecmeeHH020 MOHMaxa peMHel
6e3onacHocmu u eo usbexaHue yxyoweHusi e2o
3awumHbix ceolicme, noxasnylicma, GHUMamesbHO
npoymume Hacmoswee pykoeodcmeo. B cryyae
803HUKHOBEHUSI 80POCo8 06pamumech

Omden nonb3oeamesnbckoli noddepxku Sabelt
menedpoHy (+39) 011 64 77911 unu no
anekmpoHHoU noYmsl info@sabelt.com
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PemHn 6esonacHoctn Sabelt, omonorupoeaHHble MA®, paspabotaHbl
VCKIKOUYUTENBHO A11S1 UCNOMb30BaHMNsi HA TOHOUYHbIX MaLLMHAX.

NioBoe apyroe vcnonb3oBaHMe PEMHEN, B TOM YNCTIE Ha KapTax, 3anpeLLeHo.
Pemun 6esonacHocTu Sabelt (omonoruposanHble MA® unu  E3K)
HeoBXoAMMO NOCTOSIHHO WUCMONb30BaTL BO BPEMSI ABWKEHUS aBTOMOGUNS -
Aaxe npu KOpOTKMX Noe3akax.

Kaxablii KoMNnekT peMHeil 6e30MacHOCTU MOXET UCMOMNb30BaThCS TOMBKO
OLIHWAM YEMOBEKOM OLJHOBPEMEHHO. PeMeHb 3anpeLLeHo UCnonb3oBaTh A1
npucTervBaHus eTEN, B TOM YUCHE - AETEN, CUASLLMX Ha KOMEHSIX B3POCTIbIX.
Hu oguH pemeHb 6Ge3onacHocTW, BHE 3aBMCUMOCTM OT KayecTBa €ro
KOHCTPYKUMM 1 NPOM3BOACTBA, HE CMOCOBEH 3alMTUTh NOonb3oBaTens ot
BCEX OMAcHOCTEN W HECYACTHbIX CMy4YaeB, KOTOPbIE MOrYT BO3HWKHYTb BO
BPEMS1 FOHOK UIW YNpaBReHUsi MaLLMHOMN.

Mol pekomMeHayeM, 4ToBbl ycTaHOBKa peMHel 6e30MacHOCTH BbINOMHANAch
WCKIMIOYNTENBHO CrieunanucTaMmu B TOYHOM COOTBETCTBUM C yKasaHWsMM
HacTosiLero PykoBogcTsa.

Komnanus Sabelt S.p.a cHumaet ¢ cebs BCO OTBETCTBEHHOCTb B Chy4ae
HenpaBWMbHOI YCTaHOBKM.

B nwb6om cny4yae He nbiTaNTecb MPOKONOTb, MOAMGULMPOBATH,
pa3obpaTb UNKM CHATb KaKOW-NMBO KOMNOHEHT PeMHA 6e30MacHOCTH.

B cnyyae BO3HWKHOBEHWS BOMpOCOB  obpatuTecb B CRyXOy
nonb3oBaTenbCkon nogaepxku Sabelt.
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BbIBOP TOYEK KPEIJIEHUA

[leTanbHble  9KCMEPUMEHTbl,  MPoBedeHHble  kommaHuen  Sabelt,
MPOAEMOHCTPUPOBANK, YTO BbIGOP MOMOXEHUS TOYEK KPEennewus W,
CneoBaTenbHoO, NPOXO4 PEMHS BOKPYT Tena naccaxupa, UrpatoT KIoyeByio
ponb B 3dhhEKTUBHOCTU peMHsi Be30MacHOCTY B Crly4ae aBapum.

B cBA3M ¢ aTMM komnaHus Sabelt pekomeHayeT WCNONb30BaTb TOYKM
KpenneHusl, NpedyCMOTPEHHbIE  NPOM3BOAMTENEM UM yKa3aHHble B
PYKOBOACTBE MOMb30BATENS: OPYrMe TOYKM KPEMNeHWst MOryT OKa3aTbCs
CIULLKOM HEHaZeXHbIMU U He BbiAepXaTb B Cyyae aBapuu. TeM He MeHee,
€Cn MpW YCTaHOBKE PEMHell, omonornpoBaHHbix MA®, Heobxognmo
€030aHue [ONOMHUTENbHBIX TOYEK KPEMneHWs Ha Tene B AOMOMHEHWe K
TOYKaM, UMEIOLMMCS B CTAHAAPTHOM aBTOMOBWNe, Takue TOUKM AOMKHbI
€o0TBETCTBOBaTb TpeboBaHusM cTaHgaptoB MA®, peiicTBylowmm Ha
MOMEHT YCTaHOBKYW; YCTAHOBMEHHbIE PEMHW B NOOOM Cnyyae AOMKHbI
COOTBETCTBOBATL TPEDOBaHMAM K Yrmam, NpUBEAEHHbIM B HACTOSILLEM
[OKyMEHTe.

3 nokasaHbl Mo4KuU KpenneHus
6e0peHHbIX U rnevesbix
pemeukos pemHsi besonacHocmu

4 noka3aHbl MOYKU
KpenneHusi 6e0peHHbIX U
nne4esbix PeMewKos pemHsi
6e3onacHocmu
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B kayectBe npumepa Mbl MOXEM PacCMOTPETb MPUBEAEHHbIE HUXE
cxembl (Puc. 1 v 2) ons onpeaeneHns TOMeK KpenneHust Ha CTaHOapTHbIX
aBTOMOGMNAX: Kak npasuno, kpennewus (A-B) OGedpeHHbIX pemeLlkoB
pacnonoXeHsl criedytowmm obpa3oM: OfHO KpEenneHne HaxoauTcs cnpaea
(06bI4HO - Ha cuaeHbe), a BTOPOe - CneBa Ha NpoLonbHON Hanke MalUmHb
(ans cupoeHbsi, PacrornoXeHHOTo CreBa; NS CULEHbsl, PacrornoXeHHOro
CnpaBa ucronb3yeTcs 3epkanbHas cxema); ans kpennewus (C) wnm
kpenneHni (C-D) nnevyeBbix pemHeli MCMOMb3yATE HWKHME KpenexHble
TOYKM peMHeil Ge30MmacHOCTK 3afHero cuaeHbst (kak NpaBuUno, HaxomsTcs
nog 3agHUMM NOZyLUKaMu) UK YacTy TpyGyaToro kapkaca.

Boibop TOueK kpenneHus LOmkeH Takke obecneunBatb ONTMMArbHOe
NOSOXeHNe peMHst 6e30MacHOCTH, Kak NoOKa3aHo Ha PUCYHKe 3 HUXe:

+ [IneyeBble peMeLLK: Ha FPYAM W kntoune nog yrnom 20° BHU3 M Ha3aj no
OTHOLLEHWIO K TOPU3OHTANbHOI OCK;

+ beppeHHble pemellkn: Ha rpebHe NOAB3AOLWHOM KOCTM Tasa nog
yrnom 60£10° BHM3 1 Ha3ag MO OTHOLIEHWKO K FOPWU3OHTamNbHOW OCK Ha
BepTMKanbHbIX cuaeHbsx W nog yrnom 80+10° Ha HAKMOHHBIX CUOEHbBSIX.

+ [axoBble pemeluku: Bokpyr Gegep nog yrnmom 20° BHW3 M Hasag no
OTHOLLEHWIO K TOPU3OHTANbHOI OCMK.

Momumo aToro, Ans
npeaoTBpaLLeHns Cron3aHus
MnneveBbIX PeMHei ¢ L cery \
nneyer pekoMeHayeTcst =
BbIOWPaTh TOUKM KpenneHus, 4
pacnornoXeHHble CUMMETPUYHO
0CM cuaeHbs 1 obecneymnsaTb KA
yron, NPUMEPHO PaBHbIi

20"

20°-25° (Bug cBepxy), Mexay A : &
HWAMMU, KaK NokasaHo Ha | 9 & f
pucyHke 4. 5
20\, ‘ Y j
-~ ¢
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YCTAHOBKA U MOHTAX

+ B npouecce yCTaHOBKM W 3KChyaTaLunum LeHCTBYMTE C OCTOPOXHOCTHIO,
4ytobbl HE 3arpsi3HUTb pEMeHb MacnoM, CMaskoi Wunu  gpyrmu
BELLECTBAMM, KOTOPbIE MOTYT CHU3WUTb YPOBEHb €0 TPEHWS B COOTBETCTBUM
C perynupyoLLMmMm YCTPOCTBaMM, a Takke He NOBPEeUTb TKaHb PEMHS
6€30MacHOCTH, MCMONb3ysi Takue BeLecTBa, Kak MSTHOBLIBOAUTENM W
pacTBopuTenu.

* YacTu pemHeit 6e30nacHOCTM He [JOMKHbI BCTYNaTb B KOHTAKT C OCTPbIMM
UMW PEXYLUMMU MOBEPXHOCTSMYW, HanpuUMep, NWUCTOBOW CTanbio MIu
OCTpbIMU KpoMKamy; fniobble oCTpble 06bLEKTHI, BCTYNAOLLME B KOHTAKT
C PEeMHSIMW, [OMKHbl ObiTb 3alMLiEHbl NAACTUKOBLIMM NpOUNAMY,
PE3VHOBLIMM UMK NONUACTEPOBLIMM HaKNaaKaMu.

+ Ybeoutecb, YTO COCTaBMSIOLME PEMHSI, B YaCTHOCTM, PErynupyroLime
YCTPOWCTBA, HE BCTYNAOT B KOHTAKT C XECTKMMMU YacTMM CUAEHbS, Kak
noKasaHo Ha pUCYHKax 5 1 6 Huxe.




HenpasunbHoe MONOXeHWe Perynupyrowmx YCTPOCTB MOXET MPUBECTU K
Npou3BOMNbHOMY OcnabreHmnio pemHs.

[paBunbHas ycTaHoBKa, NOKa3aHHas Ha pUcyHkax 7 u 8 Hke, npu KOTOpon
OTCYTCTBYET KOHTAKT C KECTKUMM 3neMeHTamMu cugeHbsi, obecneuunsaer
NpaBUNbLHOCTL PaboTbl PerynupyioLLero yCTponcTsa 1 no3sonseT ubexarts
ocnabnexus pemHsl.




OUKCALNS PEMELLKOB PEMHA
BE3OINACHOCTH HA TOYKAX
KPETITIEHNS1 ABTOMOBMUIIA

B 3aBucumocTn oT Mogenn pemeHb 6e30MacHOCTM MOXET ObiTb OCHALLEH
pasHbIMW BUOAMM KPEMEXHbIX SMEMEHTOB: OfHM M3 HUX oBecneunBaroT
PerynupoBKy ANWHbI PEMHSI, B TO BPEMsl Kak Apyrie Takylo BO3MOXHOCTb
UCKMoYakT.  KpenneHus Heperynupyemoro Tuna nokasaHbl Ha pUCYHKax
9-15, kpenneHus perynupyemoro Tuna - Ha pucyHkax 16-21.

BHe 3aBMCMMOCTY OT TUNa BCe KPenexHble CUCTEMbI peMHelt 6e3onacHocTy
Sabelt cooTetcTBytoT TpebosaHusam craHgaptoB MA® 8853-2016 -
8853/98 - 8854/98 unm E3K 16 1 moryT GbiTb MCMONb30BaHbI, €CAN OHU
OMOOTMPOBaHbI ANst KOHKPETHON MOENMN PEMHSI.

BHuUMaHWe: npu ycTaHOBKE pPEMHEW, COOTBETCTBYIOLMX CTaHAapTam
MA®, cobntopaiite TexHuyeckue TpebOBaHMs, NPUBELEHHbIE B MpaBunax
KOHKPETHbIX COPEBHOBAHMIA.

KomnaHnus Sabelt cHumaet 3a cebs BClo OTBETCTBEHHOCTb 3@ HEMPaBUIbHbINA
MOHTaX PEMHSI.

NPUMEPbI HEPEMYNIUPYEMbIX KPENNTEHUA

[emns, ckpenneHHas 6ocbMepKol (He [emns, ckpenneHHas wmughmom (He
8x00um e 06bem rnocmasku,) 8x00um 8 06bem nocmasku) u 2atikol
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Mcnonbayiite Wundr,
Y4T06bI 326M0KUPOBATL pblyar

.

// \‘\.\ [ —

3aTsaHuTe raiiky, 4Tobbl 3aKpbITb KOMbLO

lpowueHol kapabuH lpowueHoU KproK

Y6eautech, 4To Npy UCMONb30BAHUM 3TOTO KpenmeHus lMpowusHou
KPOHLUTEH A CBOGOAHO BpaLLaeTcsi BOKPYr PEMHS, Y4TO KPOHWMeUH
obecneyrBaeT BO3MOXHOCTb PErynupoBKI NONOKEHMS!. (mun Ne 400793)

lpowueHol kpoHwmetH (mun Ne 00030183 A)

lMpowueHoUl KpoHWMeUH
(mun Ne CCST0008)




NPUMEPbI PEFYNTUPYEMbIX KPEMNEHWUNA

lemns ¢ 80UHbIM KPOHWMEUHOM lMemns ¢ mpotiHoU npsxKol Ha
(mun Ne TL130 unu noxoxui) 3awumHom bpyce

lemns ¢ mpotiHoU npsixkol
Ha 3awumHom bpyce
c80600Has OnuHa > 50 Mm




KpoHwmediH (Ne 400793)
C mpoUHoU npsixKol

-

KapabuH ¢ mpoliHoli KapabuH ¢ mpoliHoli
npsixKoU (KoHguzypayus npsixKoU (KoHgbu2ypayus
pemHst EOK) pemHss MA®)

Pezynupyembili KpOHWMeUH
(Ne CCST0006)
(koHpuzypayus pemHsi ESK)

®UKCALIMA KPOHLLTEMHOB

KpoHLUTEH B 3atUKCMPOBAHHOM MOMOXEHWUM AOIMKHbI ObiTb HanpaBneHb
Takum 00pa3om, 4Tobbl HanpaBneHue Harpysku CoBMagano C NIOCKOCTbH
Kopryca KpoHLUTEHA. PekoMeHyeTes Takke, YToObl KPeneXHbIi aneMeHT
Ha MallMHe COCTOSN W3 ABYX nmapannenbHbix pebep, Mexay KOTopbiMU C
HEKOTOPbIM 3330POM YCTaHABMMBAETCS KPOHLUTEIH, YTOBbI MOCIE YCTaHOBKM
KPOHLLTENH MOT perynnpoBaTbCsi B COOTBETCTBUM C HANPABMEHNEM Harpy3Ku.

e | [lpasunbHoe (cnesa) u

CORRECT INCORRECT HenpasurbHoe (crpaesa)
0MI0XKeHUe ycmaHo8Ku




Ecnu KkpenexHbl 3nemMeHT aBTOMOBMMS He MOXET COCTOSTb W3 ABYX
napannenbHbix pebep, Heo6X0aMMO YCTaHOBUTL MPOKMAAKy MOAXOASLLEro
pasvepa Mexay KPOHLUTEMHOM W KPEMeXHbIM 3neMeHTaM, C MOMOLLb
KOTOPOIi  KPOHLUTEAH CMOXET —PpEerynupoBaTbCsl B COOTBETCTBUM C
HanpaBneHNem Harpysku.

@/npomanka \J

KpenexHbili kpoHwmelH ¢ 6onmom u OeyxcmyneHwamoU npoknadkou

BONTbI, LUAWBbLI U MOMEHTbI 3ATSXKK

BorTbl [OMKHbI BbITb W3FOTOBMEHbI M3 MaTepuana, MMELero Knacc
MPOYHOCTM He Hixe 8.8.

Kaxapbin 6onT Takke AomKeH OblTb OCHALLEH CTarnbHOW Waibon TonLWHOMN
He MeHee 2 MM. Mexay KpOHLUTEMHOM pemMHst 6e30MacHOCTY W KpeneXHbIM
9MIEeMEHTOM Ha MaluWHe TaKkke HeobXO4MMO YCTaHOBUTbL  CTarlbHYH
MpoKnazKy NOAXOAALLEro pa3Mepa, YToObl KPOHLUTEH MOT PerynupoBaThCst
B COOTBETCTBUM C HANPaBMNEHNEM Harpy3ku.

MomeHTbl  3aTskku  BOMTOB  AOIMKHBI  COOTBETCTBOBATb  CHELYHOLMM
3HAYEHUAM:

* 24 Hm gns 6onToB anametpa M8;

* 40 Hm gns 6ontoB gnametpa M10 unn 7/16”;

* 70 Hm gns 6onTos gnametpa M12 unm 1/2”;

+ 100 Hm gns 6onTos anametpa M14 unm 9/16”.
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NMPUCTErMBAHUE PEMHA

A) PemeHb Saloon unu Formula

BosbmuTeCch 3a MpsikKy pemHs 1 y6eauTech, YTO pbivar BbICBOBOXOEHMS
A3bl4Ka YCTaHOBNeH B 6e30nacHoe MonmoXeHwe (HampaeneH BHUM3), T.e.
3aKpbIT (B MPOTMBHOM Cryyae $i3bl4kv OYAET HEBO3MOXHO 3aKpemuTb
B npskke). [pyrod pykon nocrnefoBaTeNibHO BCTaBbTE S3bIYKM PEMHS
6e30nacHOCTV B COOTBETCTBYHOLUME OTBEPCTUS NPSXKKA OAMH 3a APYruM [0
LyenyKa, CBMAETENbCTBYIOLLENO O 3aLenieHnm S3bI4KOB.

Ecnn pemelukn naxosoii obnactu otHocsTes k Tuny Formula (puc. 24)
YAEPXKUBAKOTCA B NPABUITHOM MONOXEHUM A3bI4KaMM NEYEBbIX PEMELLIKOB,
obecrieybTe NpaBuibHOE MONMOXEHWE METNM PEeMELLKOB NaxoBol obnacTi
BOKPYT KHOMKW (CM. puC. 24 - NpaBuUmnbHas yCTaHOBKA); B YaCTHOCTU, NETNs
AOIMKHA NPOXOAUTL MeXAy NeYeBbIMI PeMeLLKamMi 1 NPSKKOIA, a He nop,
A3bI4KOM Ha MOMOTHE MNeyeBoro pemeluka (cM. puc. 13 - HenpasunbHas
ycTaHoBKa).

YBeanTeCh, YTO PEMELLKM He NepeKpyYeHbI.

lNpasunbHas ycmaHoska HenpasunbHas ycmaHoska

B) PemeHb Clubman

BcTaBbTe f3bI40K peMHsi Ge30MacHOCTI B MPsiKKY; CELMUYeckuil Len4oK
YKaXeT Ha nNpaBWibHOCTb 3akpenneHus npaxku. anCTerHyB PEMEHD,
y6enuTech, YTO €ro NONOTHO HE NEPEKPYYEHO.

Sabelt



PEr'YJIMPOBKA PEMHA

CucTeMbl, WCMONb3yeMble Ans PErynupoBKA [ANWHbI PEMELLKOB PEMHS
6e30nacHoOCTH, Ha3biBAIOTCS PErynMpOBOYHBIMU YCTPOWCTBAMM W LOMKHBI
1Cnonb30BaThCs creaytowmm obpasom:

YanuHeHue peMHs

a) PerynupytoLLiee yCTpoNCTBO Ha pUCYHKe 26: BO3bMUTECH 3a PErynnpyioLLee
YCTPOWCTBO (a), NOBEpHUTE YCTPOMCTBO NpumepHo Ha 90° W BTAHWUTE
MOMOTHO BHYTPb

b) Perynupytolee ycTpoicTBO Ha pucyHke 27: nogHumute poiyar (b) B
HanpaBneHWK, ykasaHHOM CTPENKON, 1 BTAHWUTE MONOTHO BHYTPb

c) Perynupytowee ycTpomcTBO (Mnn Bepcust C perynimpyemblM S3bI4KOM)
Ha puUCyHKe 28: NoBEpHMTE Kynadok npumepHo Ha 90° B HanpaBneHuw,
yKa3aHHOM CTPErKOiA, U BTSHUTE NOMOTHO BHYTPb

YKopauusaHue pemHs
BO3bMWTECH 33 CBODOAHLIA  KOHEL (C) MOMOTHA, BLIXOAAWMA U3
perynnpoBOYHOTO YCTPOACTBA, W MOTSHWTE €ro B HanpaBNeHnK, YkasaHHOM
CTPEenKon (CM. pUCyHKM 26, 27 n 28).

—

sront
TrrnInIrrnIITTRETTITIIITIIITITEIOTEIIIIY
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le)

TpoiiHble perynupyowme yctponctsa (Puc. 29 Huxe)

TpoliHble perynupyloLme YCTpoACTBa LOMKHBI HaXOAUTLCS MaKcMarnbHO

6NN3KO K KPENEXHBIM KPOHLLUTEMHAM WM NPSKKE PEMHS.

YCTaHOBKa YCTPOWCTB BKIHOYAET YeTbipe hasbl, OMUCAHHbLIE HUXE:

+ hasa 1): NponycTuTe KOHeL, pemeLlKka Yepe3 LIEHTpanbHyto nepembluky
perynupytoLLen NpsuKky;

+ (hasa 2): nponycTuTE KOHEL pemellka Yepe3 OTBepCTUE KPEMEXHOro
KPOHLUTeNHa (1nn 0bepHNTE ero BOKPYT 3aLLMTHOI yru) Tak, YTobbl AnnHa
cBobogHOrO OTpeska cocTaensna He MeHee 250 Mu;

o 29b

tpaza 1 ¢pasa 2
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+ (pasza 3): OTOTHWUTE KOHEL pemellka Hasag M OOEpHWUTE ero BOKpyr
LileHTpasnbHOW NepemblYK1 PErynMpYHoLLen NPsKKA eLue pas;

+ (pasa 4): oTOrHMTE KOHeL pemellka Breped W MPONyCTUTe ero nog
LeHTpanbHOA NepeMbIYKOi perynupytoLlei npsikku, ybeamBLIKCh, YTO
nocre 3aBepLUeHus npoLecca PEMELLOK BbICTYNaeT U3 PerynmnpoBOYHOro
YCTpOIiCTBA NO KpaliHei mepe Ha 50 mm (puc. 30).

¢pasa 3 ¢paza 4

yCmaHOSﬂeHHblﬁ KOMIOHeHmM
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NOPAAOK PEMNYNMPOBKU PEMHA

a) PerynupoBka 6eApeHHbIX pemeLKoB

Wcnonb3ayiTe perynupytoLLue YCTPOUCTBA HA PEMHE WU KOPNYCe MalUMHbI
TakuM 06pa3oM, YToGbl MOCNE 3aBEPLLUEHNS PETyNMPOBKM MpskKa PEMHS
Ge30nacHOCTU Haxofumnack B LIEHTPe MO OTHOLLEHWIO K GefipaM, a pemeHb
HaXOMWIICA B HATAHYTOM COCTOSIHUM W 0BecreunBan KoMAOPT BoAUTENS.

b) PerynupoBka pemeluKoB NaxoBoi o6nacTu

VcnonbayiiTe perynupyoline ycTpoicTsa Ha peMHe Mnn Kopnyce MalunHbl
Takum 06pa3oM, 4ToBbI NOCNE 3aBepLUEHUs PErYNIMPOBKN HATSHKEHNE PEMHS
BbIN0 JOCTATOYHBIM, HE AOCTABNASA NPY 3TOM AUCKOMOPTa BOAUTENIO.

c) PerynupoBka nneyeBbIX peMeLIKOB

Vcnonbayiite perynupytoliMe yCTpoicTBa Tak, 4TOObI 3adukcupoBaTh
pemeLuk/ 6e3 JOMONHUTENBHOMO NOATArMBaHWs 6eapeHHbIX pemelukos. Oba
pemeLLka HeobX0aMMO OTPEryNMpoBaTh HE3aBMCUMO OfMH OT APYTOro Takvum
obpa3som, 4Tobbl Mocne 3aBepLUeHUs PEryrMpoBKM MPSKKM HaXOQWUMMChb
Ha TPyOM HWXKe YpOBHS KMtouul. [ns aToro Takke WCMonb3yiTe 3aaHee
perynupytoLee yCTPOCTBO peMHsi 6e30MacHOCTM NPy ero Hanuumm.

[ins 6e3onacHocTn BoauTens Heobxoaumo, YTOObl GeapeHHblE peMeLLKu
HaXoAMMNUCb B NPaBUIIbHOM MONOXEHWUN - Hag NOAB3AOWHbLIM rpebHeM Tasa
(cm. pucyHkn 31 1 32).
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PACCTEr'MBAHUE PEMHA
BE3OIACHOCTH

PemeHb Saloon unu Formula

MoBepHWTE pblyar BBEPX [0 KOHLA XOAa B OTKPLITOE MONOXEHUE. A3bluKu
BbICBOBOXATCS OOHOBPEMEHHO (3@ WCKMIOYEHUEM $3blYKa, MOCTOSHHO
BCTaBMEHHOTO B NPSHKKY), 0CBOBOXKAAs Takum 06pa3oM BOAUTENS OT PEMHS.
Pbiyar GyzeT ocTaBaTbCsl B OTKPLITOM MONOXEHUM [0 TEX MOp, MOKa BOAUTENb
He NOBEpHET ero 06paTHoO

Pemenb Clubman
HaxmuTe KpaCHyIO KHOI'IKy Ha MpsXKe: A3bIMOK pemMHA aBTOMartuyecku
BblCBOﬁO,ClVITCFI U3 NPAXKN

MPABUIJIA TEXHUYECKOIO
OBECJTYXXUBAHWS

Yucrtka

[N O4MCTKM pEMHSi MPOTPUTE MOMOTHO ryOKOW, CMOYEHHOM B ropsyelt
MbINbHOM BoAe. He VICI'IOJ'Ib3yl7ITe Kpacku nnm OTﬁeHMBaTeJ'IVI, TaK KaK 3710
MOXET yXyAWUTb BHYTPEHHNE CBOWCTBA TKaHW.

BaxHble npeaynpexaeHus

Ybeautech, 4To TkaHb He TpeTcs 06 OCTpble YIMbl U KPOMKU CUAEHBA UK
Ky3oBa. PerynsipHo npoBepsiiite 3hdeKTMBHOCTb paboTbl PEMHSt U ero
KOMMOHeHTOB. [loBpexaeHHble peMHU Ge30macHOCTW (NopesaHHble Wnu
W3HOLLEHHbIE) W PemMHN Be30nacHOCTH, WCMOMb30BaBLUMECS B MalLMHAX,
nobbiBaBLLMX B aBapusX, TPeOYIOT HEMEeAIEeHHO 3aMeHbl; B Cryyae aBapum
TaKkKe pekomeHayeTcsl YBeauTbCs B TOM, YTO TOYKW KPENneHWs B MalluHe
He Obinu noBpexaeHsl. Mogudukaummn koHgurypaumm pemHs 6e3onacHocTi
(CHATWE MK yCTaHOBKa PEMELLIKOB W T.4.) 3anpeLueHb.

PemeHb BesonacHOCTM npedHasHavyeH [Ans MOnb3oBaHUS  B3POCMbIMU
noabMA.
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FAPAHTUAHBIE OBSI3ATE/IbCTBA

[apaHTs Ha pemHu OesonacHocT Sabelt 6e3 npon3BOACTBEHHBIX
AedeKToB JeNCTBYET Ha NPOTSHKEHUN 24 MecsILieB C MOMEHTa OCTaBK B
cooteeTcTBUM ¢ fupektuBon EIK 99/44 (¥).

lapaHTusi npegycMaTpuBaeT 3aMeHy Wnu GecnnaTHblii PEMOHT PEMHs! B
cnyyae oBHapyxXeHWs NpOW3BOLCTBEHHBIX AECEKTOB B XOOe YKa3aHHOro
BblLLE Nepuoaa.

Mbl HanoMUHaeM MoMb30BaTENAM, YTO HACTOSILLAS rapaHTUs TEPSIeT cuy
B Criy4ae HEMpPaBUNbHOTO MOHTaXa WM UCMONb30BaHUS PEMHS, a Takke
BCMEACTBME BMELLATENbCTB B €0 KOHCTPYKUMIO, HE COOTBETCTBYHILLMX
yKa3aHusIM HacTosiLero PykoBozCTBa.

MomMHMTE O TOM, YTO HacTosllas rapaHTis, B COOTBETCTBUM C
3aKOHOZATENbCTBOM, JA€T NOMb30BATENAM NPaBo B Cyyae HeoBXoAMMOCTH
obpatuatbes k unepy, NpoaasLleMy peMeHb.

(*) B HekoTOpbIX CTpaHax rapaHTWMHLIA CPOK MOXET OTnMYaThCH OT
yKa3aHHOrO; B 3TOM Cryyae npUMeHsIeMbI rapaHTUAHBIA CPOK COOTBETCTBYET
CPOKY, MPEedyCMOTPEHHOMY [AeiCTBYIOLMM 3aKOHOOATENbCTBOM  CTPaHbl
M1CMONb30BaHMS.
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